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PARTB UITICIALE

Ordine riella Corona d'Italla s Nomine e promozioni - Leggt e
deenetia RR. deeresi un. 208 e 209, coi quali è data piena ed
fagfgrecusione, alla dichiarazione fra l'Italia e la Svizzera
circò le fornaalità poi matrimoni fra i rispettivi cittadini e al-
I'accordo fra l'Italia e la Danimarca per l'abolizione dei diritti
di detrazione ed emigrazione - II. decreto n. 210 ch¢ concerne
Ìa Ôagsgoria degli scrivant locali dipendenti dall'Amministrazione
dellaignserra - Relazione e it. decreto n. 211 che abolisce il
controllo ¿tsso negli uffizi di registro, bollo e demanio, e riordina
i ruoli organici dei controllori ed ispettori demaniali - Itela-
zieme e R. deerete n. 213 cAe autorizza una prelevazione di
somma dal fondo di riserva per le spese impreviste, da portarsi
in aumento al bilancio passivo pel 1891-92 del Ministero dei la-
vori pubblici - II. Jeereto n. 214 concernente la domanda di
ammissione all'arruolamento volontario di un anno degli inscritti
della leva sulla classe 1872 - Etelazione e ER. decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Paceco (Trapani) e nomina un
commissario straordinario - Ministero del Tesoro a Pensioni
liquidate _alla Corte dei conti - 351mistero del Lavori Puis-
blieli R. Ispettorato Generale delle Strade Ferrate - Prospetto del
prodotti lordi approssimativi del mese di gennaio 1892 in con-

fronto con quelli definitivi del corrispondente mese del 1891 -
Blinistero delle Poste e del Telegrails Avviso - Direzione
Generale del Debite Pubblico: Rettillche d'intestazioni --Bol.
Iettine meteerloo.

PARTE NON UFFICIAL3

Reale Istituto Lombardo di Scienze e Lettere : Adunanza del 21 aprile
1892 - Diagrammi dell'Agenzia Stefani- Listino ulyciale della
Borsa di Roma - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M si compiacqtse nominare tiell'ordine della Corona
d'Italia:

811114 proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreti del 13 e 80 marzo 1892 :

A commendatore :

Ilinaldo cav. Raffaele, presidente della Camera di commercio di
Salerno.

Sartori dutt. caV. Giuseppe, delegato governativo nel Consiglio dirot-
tivo della Scuola superiore dL commercio in Venezia.

Ad umsiale :

Quagliotti cav. Vincenzo, direttore della segreteria della Cassa di Rt-

sparmfo dl Torino.

Curti dott. cav. Gian Marlo, da Milano.
Libertini Guerrera cav. GIuseppe, possidente in Caltagirone.
Lanza ing. prof. cav. Emilio, presidente del Comizio agrario di

Mondovi.
Finzi cav. Lorenzo, ragioniere della Banca cooperativa di credito di

Catanzaro.

A cavaliere:

De Vita Domenico, industriale in Napoli.
Bongi Gaetano, scultore in legno in Roma.

De Felice Antonio, direttore della Società agrumaria del Gargano.
Mayer Felice, direttore della Banca cooperativa di Fossacesia.
Chiola Enrico, membro della Direzione della Società promotrice del-

l'industria nazionale in Torino.
Punti Antonlo, industriale in Vietri sul M,re.
De Troia Pasquale, proprietario in Lucca.

Gottheil avv. Luigi, presidente della B snca cooperativa di Sant'A-

gnello.
Cioll Giovanni, industriale in Firenze.

Butti Agostino, industriale serico in Garbagnate Monastero.

Zamboni Augusto, proprietario in Catania.

Mengozzi Narciso, segretario generale del Monte de'Paschi.
Pallavicino marchese Adalberto, presidente della Cassa di risparmio

di Parma.

Cristando Rosario, possidente in Agira.
Mauri Ach !!c, fotografo in Napoli.
Cerlano Giuseppe, commerciante in Torino.

Benzi Carlo, geometra, da Asti.
Bianco Antonio, direttore della succursale della Banca Nazionale in

Sassarf.

Marsaglia Luigi, direttore della Banca « Fratelli Marsaglia » in San
Remo.

Caruso Nunzio, enologo in Comiso.

Ghiglione Pietro, commerciante in Genova.

Crespi dott. Silvio Benigno, industriale in Milano.

Gaetano Sebastiano, industriale in Marigliano.
Dominict G useppe, medico veterinario in Carmagnola.
Anaclerio ing. Francesco, industriale in Napoll.
De Fazio Temistocle, direttore della Banca di S. Severo.

Paparella Donato, industrialo in Tocco e 8. Valentino.

Audero Giuseppe, consoclo de!!a fabbrica Solet di Torino.

IIOVerSi ISidOPO, POSSiden(0 in 80IOgna.
Di Cave Angelo, commerciante in Roma.

===mm
,
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LEiG-G·I ID °DECILETI

12 Numero 208 della Raccolta s/)teiale delle leggi e dei dooreti del
Regno, contiene gi seguagte decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro per gli affari esteri, e del Nostro Ministro

di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione à data alla dichiarazione
scambiata fra l'Italia e la Svizzera il 18¡$9 novembre 1890,
riguardante le formalità da compiersi pei matrimoni fra i

rispettivi cittadini e al relativo atto addizionale dell' 11

marzo 1892.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
«lollo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunoue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1& aprile 1892.

UMBERTO.
Di Runnd.
Omurant.

Visto, Il Guardasigtigi: B. Cummal.

DicmARAZIONE 30SMŠfgig COlÊG 00$¾$f6 907 YOgÛÊßfS Ê$ fÛfUldlŠÊØ ŠØ

compiersi pet matrimoni fra staiditi det due Paesi,

16-29 novembre iBOO

Le Gouvernement de Sa Majes'd le Roi d'Italte et le Conseil fô.
dèral de la Contdddration suisse désirant régler d'un commun accord
les formalités à accomplir par les ressortissants des deux Etats pour
la cé ébration des mariages, sont convenus de ce qui sult:

Art. 1er,
Les itali ns qui veulent contracter marlage en Suisse avec des

suissesses et les suisses qui veulent contracter mariage en Italle avec
des italienres ne seront plus obligds à l'avenir, une fois qu'ils au-

roat justifié de leur nat10nalité, de prouver par la presentation d'ot-

testations des autorités de leur p9ys qu'ils transmettent par le ma-

riage leur nationallië à leur future femmo, et aux enfants à nattre de

ce mariage, et qu'en conséquence ils seront, sur demande, reçus de

nouveau, après la edldbration du mariage, dans leur pays d'origine,
avec leur famille.

Art 2.
Les ressortissants des deux Etats sont tenus de prèsenter une at-

teatation de l'autorite compétente de leur pays, constatant qu'aucun
obstacle connu ne s'oppose, d'oprès le droit civil de leur patrie, à
la cá éb at on du marlage,
Cette attesta Ion est ddIlyrdo par les offleiers de Pétat civil qui

ont procène à la publication des promessos do mariage. Elle con-

siste en une déclaration en ces termes, inscrite sur lo certiflcat de

pilblication :

« R en ne s'oppose à la célèbration du mariage, en conformité des
lois imliennes (suisses) ».
La s enmur a de l'offieler de l'd'at civil do't ôtre légalisée, avec la

dèclaration qu'il est compétent pour délivrer l'attestation.
En foi de quði, la présente ddelaration a åtè signée par le Minis-

tre ad interim des affaires étrangères d' Italie, pour ôtre échangia
contre une ddelaration analogue du Gouvernement föddral suisso. '

Fait à Rome, le 15 novembro 1890

Le Ministre ad Interim des affaires $trangères
du Royaume d'Ralfe

CRISPI.

La dichiarazione del Governo federale ßuirrero, i identica. Reca
la data del 29 novembre 18Ð0 e la firma « RUCHONNET », Prea
dente della Confederazione.

COMPLÈMENT à la ddelaratiori entre VRalie el la Sufste eoncerflatig
les mariages contractès entre resorflasants des deus Etag des
15/29 novembre 1890.

il mars 1892

Afln de faire harmoniser les dispositions contonues à l'article 2 de
la déclaration en quest'on avea celles de la Idglstation ItalÌenne,!! est
, entendu:

1' que Pattestation à délivrer par les ofDelers de Pétat c1vil
. Italiens et constatant qu'aucun obstacle connu'ne' s'oppose, d'après
le drott civil itallen, à la célébration du mariago, no sera point ins-
crite sur le certiflaat de publications, tua•s formera un document
séparé;

2• que la légalisation, par les autorités itallennes et suisses com•
pétentes, de la signature des ofDelers do l'état civil italiens et suisses
implique la déclaration de la compétence de ces derniers pour d,dli-
vrer Pattestation mentionnée au chiffre 1.

En foi de quoi, he soussignés, dûment autorisés par leur Gotiver•
nement respectif, ont signe la présente déclaration ety opt appogÍÀurs
cachets.

Falt en double original, à Berne, lo onzo mars 1802,
L'envoyd extraordinaire

et ministre pidnipotentiaire d'Italie
(L. S) A. PEm0LERI.

Le consegner fddåral
chef du département de justido of poNos

(L. S.) L RUCHONpgr.

14 Numero 800 della Raccolta agiciale dette leggi e dWgoreti
del Regno, contiene it seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
18 D' ITAIJA

Sulla proposta del Presidente del Cmsiglio dei Ministri,
Nostro Ministro degli affari esteri e del Nostro Ministro'
di Grazia e Giustizia e dei Culti, abbiamo decretato e de.
cretiamo :

Articolo unico.
Piena ed intera esecuzione è data all'accordo fra l'Italia

e la Danimarca per l'abolizione dei diritti di detrazione ed.
emigrazione, firmata a Copenaghen, il 7 novembre 1891, e
le cui ratifiche vennero scambiate ivi il 81 utarzo 1892.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delli
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ohianque spetti di 05867Var10 0 ÅÎ ÎarÎ0 088077870.

D ito a Roma, addi 14 aprile 1892.

UMBERTO.
DI RUDINÎ.
Canernar.

Visto, IlGuargasiggli: B. Carmaal.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1839

CONVENZIONs colla Danimarca per l'abolizione dei diritti

di detrazione e di emigrazione.

7 novembre 1891

Sa Ifajesté le Rol d'Italie et Sa Majesté le Roi de Danemark, dési-
rant que leurs sujets respectifs dans les Etats et possessions de l'au-

tre IIaute puissance soient exempts de tout droit ou impôt de dé-
traction et d'émigration, les soussignós dûment autorisés à cet effet,
sont convenus de ce qui suit:

Art. 1.er

Aucun des droits connus sous le nom de gabella hereditaria et

census emigrationis ne sera exigé ou percu, lorsqu'en cas de suc-

cession, donation, émigration ou autres, il y aura lieu à une trans•

lation de biens du Royaume d'Italie dans le Royaume de Danemark

ou de celui-ci dans le Royaume d'Italle; toutes les impositions de cette
nature étant abolies entre le deux pays, à l'exception de celles qui,
soit kraison de droit de succession, de vente ou d'autres, seraient
acquittdes dans le cas même où les biens resteratent dans le pays en

question.
Art. 2.

Cette disposition s'étend non seulement aux droits et impositions
du genre indiqué qui font partie des revenus publics, mais encore

à ceux qui jusqu'à présent pourratent avoir été leves par quelques
particuliers, eommunes ou corporations.

Art. 3.

La présente convention est applicable non seulement à toutes les

successions à dehoir à l'avenir, mais à toutes les translations de

biens en général où l'exportation n'a pas encore été effectuée.

Art. 4.

Comme cetto convention ne s'applique qu'aux biens et à leur libre

exportation, toutes les lots re'atives aux émigrants eux-mêmes et au

service militaire, restent en pleine vigueur dans le deux pays et les

Gouvernements contractants ne sont nullement restreints par la pré-
sente convention dans leur future législation à ce sujet.

Art. 5.
La présente convention sera ratifiée et les ratif1cations en seront

4changées le plus tôt que faire se pourra. Elle entrera en vigueur à
dater du jour où les ratifications auront été échangées.
En tol de quoi, les soussignés ont signé la présento convention et

l'ont revetûe du cachet de leurs armes.

Fait, en double, à Copenhague, le 7 novembre 1891.

(L. S.) T. CATALAN.

(L. S.) DE ROSENÖRNLEHEN.

8 Numero SIO della Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO l.

per grazie di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALib.

Visto il R. decreto del 5 giugno 1865 sul riordinamento

degl' impiegati civili e sulla istituzione degli scrivani lo-
cali;
Vista.la legge 14 luglio 1887 n. 4758 (serie 3*) sull'or-

dinamento del R. Esercito e dei servizi dipendenti dalla
Amministrazione della guerra ;
Considerando essere opportuno di estendere le disposi-

zioni disciplinari in vigore per gl'impiegati civili anche
alla categoria degli scrivani locali dipendenti dall'Ammini-
strazione militare ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.

Le disposizioni dell'art. 29 del R. decreto 5 giugno 1885

sono estese alla categoria degli scrivani locali dipendenti
dall'Amministrazione della guerra, salvochè la revocazione
avrà luogo per decret.o ministeriale.

Art. II.
Occorrendo l'avviso sulla rivocazione di un impiegato di

detta categoria, la Commissione sarà convocata nella c:tta

sede del Comando di divisione e formata come risulta

dall'annessa tabella, d'ordine Nostro, firmata dal Ministro

della guerra.
Art. III.

L'articolo 30 del suindicato Regio decreto è abrogato.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossei'vare.

Dato a Roma, addi 7 aprile 1892.

UMBERTO.
PELLOUX.

Visto, Il Guardasigilli: B. CUMERI.

TABELL&

indicante la composizlone delle Commissioni di disciplina cui pos--

sono andare soggetti gli scrivant locall dell'Amministrazione della

Guerra.

Presidente :
1 Colonnello.

Memóri :

1 Tenente colonnello o maggiore.
1 Capitano.
2 Scrivani locall superiori per classe ed anzianità a quello sodo-

posto a Commissione di disciplina.
Roma, addl 7 aprile 1892.

Visto: d'ordine di S. M.

Il Ministro della Guerra

PELLOUX.

Relazione a S. M. 11 Re, del Ministro delle Ft-

nanze, nell'witenza del 14 aprile 1892, sul decreto

che abolisce il controllo itsso negit ut/fzi di registro,
bollo e demanto, e riordtna i ruott organtet det con-
trollort ed ispettori dernantalt.

SIllE l

Fra le economie che il Governo ha determinato di introdurre nel

bilancio, giusta le dichiarazioni fatte al Parlamento dal Ministro del

Tesoro in occasione dell'esposizione finanziaria, o compresa quella
considerevole proveniente dall'abolizione dei controllori demani li ad-

detti ai più importanti ulizi di registro e bollo di capoluogo di pro-
vincia.

L'istituzione del servizio di controllo fisso negli ullzi di registro
data da non molti anni.

Venne proposta nel 1882, quale mezzo efBeace a guarentigla delle
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gestioni contabill, .a fine.di tenere più osservate le leggi di tassa e
di rendere più igevole~e spedita l'opera degli ispettori. Il Parlamento
accolse a pröjosts, ma trattandosi di istituzione nuova, ed a titolo
di prova, limit6 a novantadue il numero del controllori che era stato

rlählesto ed a ciñque quello dei controllori supplanti.
. Approvato con la legge 5 luglio 1882 11 bliancia di deßnitiva pre-
:Visione della spesa -dol Ministero delle floanze per Pesercizio 1882,
col Reale décreto di parl .data n. 450, fu instituito 11 servizio di con..
trollo, che col'1· agosto di quëlPanno incominclð a funzionare in 92
dei prinelpall ullzi:del.Regno.
- Col bilancio della spesa del Ministero delig Finanzo per Pesercizlo
dal 1•, lugilo 1884 al 30 giugno 1885, venne proposto un lieve au-
mento nel numero del controllori demaniall e dei supplenti; anche
allora le giro¡ioite del overno faròno accolte gal Parlamento, ed in
seguito alla.legge 22 maggio 1884 n 2288 (serÎo 3a) che approvð lo
slato di präsisione della sposa del Ministero dello Finanze del detto

osereiglinanalario,.con Reale-décreto 15 glug'no 1884 n. 2430, 11
numero del conirollori venne portato a 110 ed a 30 quello del sup.
plenti,con"la,spesa complessiva_di annue liro 402,000.
• Queita sposa perð era in budili j)aFto compensata da economie
fatto InŠÍ! personale della Ámministrazione demaniale, tanto nel 1882
como ilél-1884; linperocch§ nel .nuovo organico del controllori de-
manfall vennero componetrati.t controllori del bolló straordinario di
cúl nel r'uolo organico approvato col Reale decreto 6 marzo 1881
n. 110 (serio-3¶; vennero soppressi i 14 posilisotto Ïspettori stati
istitiitti cõl Roale deófoto 10*dloeirible 1870 n. 3565, si abollrollo le

speciali fetribuzioni a fivoio del ricevitori del registro o deg1Ì 1spet-
tori domanÍall, dÍ cui nil doereto mtntsteriale 20 iticembre 1876 e si

soppressero làfine coi Ìteall doâreti 5 juillo 1882 n. 4tÌ0 e 15 giugno
1884 n. 2430, anche nove posd di ispettori di ctreolo.
S'ffatte aliollzioni, cho erand consentite appurito dalsfatto della isti

tazioni del nùovo'servizio di controllo f1sso, portarono una economia
dl,lÏr 113,500, talcha in sostanza la vera magglore spesa concessa
dal,Parlämento per I controllori demantall non fuchedilire 288,500
OrÀ È Ï>!sogno di alÎeviare quanto maggiorinente possibile II bilan-

clo paúlvo_ dello Stat ißdusse a studiare se la sola opera degli ispet-
tori demantall fosse fiuffletente ad esercitare la necessaria vigilanza
sugIlluizi esecutivi ddmanfall,' e se ¡ier conseguenza si potesse abo·•
lire la nuova,categoria d'imptego del controllori ilssi, e dopo maturo

esame, mi sono
,

fatto persuasd Alio Pabolizione si poteva disporre,
sonze scap'to del servizio, eccetto "che par gli ulizi Incaricati delPap-
pildaz!¿né del bollo stáiordinario mediante punzone, giusta Particolo 20•
edel Segola"niénto app¾ovato col Roale decroto 25 settembre 1874
n. 2128.- •

. In tall ulisi si richiede Infatti assidua, costante vigilanza sulla cu-
stodÏa°e'6UIPUBOSlot '6óll!"a punzone e sulPopera del ricevitore e del
ballatori, e questa'continua vigilanza non potrebbe al certo eserc:tarsi
col solo mezzo'deiçIl ispettori, i quali devono attendere agli scrutin!¡
dr cassa e di inerito in tutti gli ußci del proprio circolo e fuori del
Tambito degli ufici esecutivi, alle verfileazioni negli u0zi non proprii
de!PArnministizzione demaniale.
Ñell'hticolo 20 dellyegolamento approvato col cenhato R. decreto
5 sÃtenilire'187À ¿Aief Réall-décret! 15 glugno 1884 n. 2429 (se-
r!à'3A) e'd rilaÀo 1889 n. 5984-e 30 gennálo 1090 trovansi Indicati
gli utl 1 ove si:ap¡illéaill bollo straordinario mediante punzone, i quali
sono attualmento in numero di ventiquattro.
Ilo perð rilevato dalle indagini fatto che tale numero potrebbe es-

serÈ ridotto, _senza scapito della finanza, a soli venti, escludendone
quŠÌi che diedero mÌnor tópla di introlti per visto per bollo, o che
si trovano"non lontini da altri consimill ufizi incaricati della bolla-

zionò col punzone.
Gli unzi at qualÌ vei•robbe tolto 16 speciale incarico della bollazione

a punzone sono quelll'di:
Catania (ufficio atti giudiziari e bollo)
Catanzaro (ußlcio del registro).
Novara (ufficio del registro). :

Põ Ì$za (ufficio del registro).

IIo pertanto Ponore di proporre alPapprovazione della Maesta Vostra
l'aceluso sebema dI deoretc al quale ò annessa la tabella degli uSzt,
ovo a partire del 1 luglio 1892 verrebbe esclusivamente applicato 11

bollo straordinario col punsope.
- Dovendo ad ognuno del cennati ußzi essere addetto un controllore

flsso, 11 ruolo organico del controllori demanfalt, si ridurrebbe a soli

venti, oltre a cinque controllori supplenti, per le eventuali reggenze

nel casi di assenze per congodo, por nialattia, per collocamentó in

aspettativa, o per vacanza di posti del controllorf.
Questa riduzione porta una minore spesa, in confronto dell'attuale,

di L. 327,000.
Togliendo il servizio di controllo flsso nella magg.for parte degli

ufizi che ne sono provvisti, più gravoso, o meno spedito sI rende il

compito degli ispettori demaniall, che devono rivedere ogpl singola
operazione eseguita cosinellapartecontabile che di merito nog,'iuflzi
esecutivi o procedere inoltre alla verlflcazion! negli uflzi non appe'te-
nenti alPAmministrazione demaniale, per invigi:are etucacemente alfs
esatta od estesa osservanza ed alla uniforme applicazione delle leggi
dl tassa.

Un servizio d'ispezione bene ordinato, Indispensabile nelle Ammin!-
strazloni finanziarie, è supremo bisogno per l'Amministrazione dema-
niale costituita com' ð, a base di ufDct non collettivi ma individuali, i
quali hanno molteplici incarichi, dell'accertamento cioë della materla

imponibile; della liquidazione delle tasso; della riscossione; dei ver-

samenti; dell'amministrazione dei patrimoni del demanio e dell'asse

ecclesiastico; della esazione delle rendito patrimoniali del fondo pel
culto; delPanticipazione e del ricupero delle spese di giustizia in ma•
teria penalo; e dei pagamenti, in concorso con gli altri agenti della
riscossione, dello spese per conto del Tesoro.

Tutte queste disparate funzioni traggono seco la necessità di un
assiduo'sindacato sugli ufizi esecutivi, e -perchð questo sindacato non
abbia a mancare e neppure a rallontarsi'in conseguenza dolÌ'aboll-
zione del controllori, è di mostlerl rafforzare 11 personale degl1 ispet-
tori di circolo, per quanto, bene intoso lo consentano le condizioni
del bilancio, le quali inesorablImente richiedono la maggior parsimp-
nia nelle spese.
È quindi unicamente in vista delle ristrettezze del bilancio che lo

limito la proposta di aumento a soli sette posti dTspettore nelle ul-,
timo due classi.
L'aumento ð lieve al confronto del numero dei controllöri che si

aboliscono, ma non si potrebbo fare di pin; fo del resto non dubito
che la benemerita classe degli ispettori demaniali, la quale anche in
altri tempi difficili per PAmministrazione demaniale ed in condialoni
assal meno buone quanto agli stipendi, si ð mostrata pari al grave suo

compito, compenetrata delPattuale necessità di cose, saprà anche per
l'avvenire corrispondere alle esigenze tutto del servizio.
Occorre inoltre riordinare e rafforzare 11 servizio delle controverlfl-

cazloni.
IJAmministrazione centrale Invigila bensi da parte sua con ogni

cura sull'opera degli.ispettori demaniali medianto 11 pronto, diligente
esamo del loro rapporti per ottenere che gli ufflei di esazione asse-

gnati, ai rispettivi ciredl! vengano tutti sottoposti a veriflcazione a

tempo debito, curando che lo verlGeazioni siano in ogni parte rego-
lari e complete; disponendo riscontri di cassa a sorpresa e verifica-
zioni straordinarie, accertandosi dell'andamento di tutti i rami di ser.
zio negli utlzi esecutivi, dando infino agil ispettorirlogistruzioni che
occorrono per appianare lo dif0coltà che si presentano.
Però non sempre le istruzioni, le circolari le disposiz!öni che'ai

emanano dall'Ainministrazione contrale sono sufBelonti por ottenere da
tutti gli Impiegati la desiderata unifofmità ed esattezza'nolPadempN
mento delle rispettive attribuzioni.
Da cið la necessità che slavi chi accorra tosto ovunque se ne ma•

nifesti il bisogno per rimovere gli ostacoli che possono frapporsi al
regolare andamento del servizio e preventre ad un tonikcon pon-
dorato indirizzo ógni differenza nell'app!!cazione delle varle leggl;-in -

altri termini la necessità delle controverificazioni sÌ manifeita evidšnte
ed indeclinabile.
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Non occorre dire che quanio ópronteefrequentilantoplit,efflenci
riescono le controverificazioni, le ,quali òltro al giovara alP unità di

sistema, mantengono iegli impiegall un salutare ritorno, ne eccita'no
l'operosità e la diligenza , e servono a far noti all' Amministrazione
centrale i dati di fatto che sono la base dei provvodimenti che, in
date eventualità, si richiedano per ricondurre alPesatto adempimento
del proprio dovere coloro che se ne fossero allontanati.
Sono questi i preciput compftl degli ispettori superiori, ed in atto,

anche quelli degli lipettori dl*älicolo e per le controverifiche.
La categoria degli ispettori di circolo e per le controverfilche, con

lo stipendio di liro 4500 venne istituita netPanno 1881, in occasione
dell'attuazione dei nuovi organici per le Amministrazioni civili dello

Stato (liegio decreto 6 marzo 1881 n. 110) etante il bisogno fin d'al-
lora sentito di estondere 11 servizio delle controverifiche, pel quale
non era più sufficierite Popera delpochilspettori superiori che allora
si avevano.

La lunga esperienza ha perð dimostrato che doven~do gli ispettorg
di circolo e per le controverfilche far fronte alle esigenze del,sorvizio
del. proprio circolo, se PAmminihirazione puð jylovarsi ad intervalli
della loro opera, in qualche afficio della stessa provincia sede de

circolo, non può fare su di eis! quel largo akse'gnoritento che säråbbe
nécessario per controverificazioni in utlzi lontani, o di lunga duraia,
dimodochè alle nonspoche missfoni speciali ed inchleste, ben si puð
dire che 11 peso di-si importánti incarÌch1 ricade ,quasi intieramente
sugli ispettori superiori.
Conviene pertanto; lasclare 11 compito delle ,controverillcazioni af

soÌi lapetto i superiori ed abolire la categoria unica degli ispettori di
circolo e per le controverifiche, convertendola invece in una classo,
che costituirebþe la prima nel ruolo di graduatoria degli ispettori di
circolo. ..

Nel riguaýdi del er sio si ayrå 11 vantaggio che, esonerati dal-
ŸIncarico delle controŸerifiche, detti ispettori potrannoattendere esclu-
sivaménta-alle verlÀõeilon! nè'glVufizi del risýetlŸoUnlitálo; orid'ð
che, col più valido altito che äl-aŸrh da questi ispettori per Pordi-
nario servizio delle v'erificho o cori ! aumento proposto, si supolisce,
ne son certo, a sufilcienza, a11a mancanza dei controllori demaniali.
Di fronte al'a dimostrata necessità, alla importanza ed alPutilith per

l'Amministrazione demanfale del servizio delle scontroverlfleazioni, su
di che non v' ha dubbio, 11 numero attuale degli ispettori superiori
che devono attendere al delicato e poderoso compito A

. insußlclente.
In segulto alPapprövasione dello stato di previsione dàlla spesa del

hiinistero delle finanze per Vesercizio 1891-92, col reale decreto 1 a-

gosto 1891 n. 497, gli ispittori superforl del Demanlo vennero ridotti
al numero di sette
Nonostante tutta Pattiviih.e la diligenza di cui essi danno proŸa,

vien meno il tempo di .dishnpognare i molteplici incarIchi richiesti
dalle pressanti esigenzò,del servizio.
Tali incarichi verriëno certa ente aumentando ed in larga misura,

perchè tolta la categoria degli Ispettori por le controverinehe, queste
dovranno easere eságuite dat ioll ispettori superiori, e perchè, abolito
11servizio di controllo fisso VIèppiù sentita diverrà la necessità di fare ao-
certare con improvvise Ýlsite söpra hiogo la roColarità nella tenuta delle
casse e nell'andameiito del sèrvizi begli utllei esecutivi plå importanti
del Regno, e del servizio delle ispeztoni.
Oltre di che è noto che, gli ispettori superiori vengono incaricati

di speciali missioni e di Inchleste importanti e delicate riguardo a

determinati scrzizl od al personale del ricevitori e degli ispettorf.
In una vasta AmrÁlnistrazione quale à quella del Demanlo.e delle

tasse sugli affari noil 6 infrequente il bisogno di dover afBdare inca-
richl della specie; essa~deve quindi poter disporro di tm sufflciente
numero di funzionarl sùperiori per provvedere, o prontamente, in
ogni contingenza.
Per le suesposte considerazioni 10 non esito a proporro Paumento

nel ruolo organico,'d! 5 posti di ispettore superiore, del quali so11

due nella prima claise,' con lo stipendio di Ifre 6000 e tre nella se-

conda, con lo stlpendio di lire 5000, e ciò sempro nelPintento di 11-

mitare, fin dovo ò possibile, la spesa,

.Il nuovo ruolo organico degli ispettori demaniali sarà perciò costi

tulto di 12 posti di ispettori superiori e di 246 posti di ispettori di
circoÏo.
Anteriormente all'attivazlone del servizio di controlto, nel 1873, ad

esemplo, PAmministrazione demaniale disponeva di 12 ispettori supe-
riori, e di 254 ispettori di circolo, ivi compresi 6 pel servizio del-
l'Asse ecclesiastico.
Ora col proþosto aumento,non si ritorna neppure, quanto agli ispet-

torl di circolo, alle condizioni del passato.
È tuttavia mio convincimánto che, cosi modificato, il personalo degli

ispottori denunfall 'poáÌcokspondere, ben sorvegliato e diretto dal-

Pufficio centrale, a tutto le jenze dell'Amministrazione; del restos
afccome ho già accenn\to, le condizioni attuali del bilancio non con-

sentirebbero, per questa parte, altri aumenti e conseguenti maggiori
speso.

I?aumento che propongo nel personale provinciale dell'Amministraa
zlone del Demanio e delle tasse sugli affari, è richiesto da imperiosi
bisogni del.servizio. .

Attuandosi tale modesta proposta non si fa del resto che quasi ri-
pristinare nella provinefa 11 parsonale di cui di-poneva l'Amministra
zlone demanlole prima della Istituzione dei controllori, che ora ven.

gono abolltl.
'La sposa richiestaivenne tenuta nei più ristretti limill; non ð ec•

cessÍvi,e trova del resto largo compenso in economie effettive e per-•
manenti, in relazione all'ordine del giorno votato dal Parlamento nella
seduta del 5 luglio 1881.

A proposito di econoSfe devo notare che, oltre a quella che si

consegue con Pabollzione del controllori, anche una diminuzione, seb-
bene di gioco conto,,sÌ avrà nelle spese per provvista di stampati,
registri ed oggetti di cancelleria.
Io ho poi riconosciuto che nelle spese per il personale dell'Ammi-

nistramfône demanlale provinciale alcune altre economie erano pos-
siblII.

A-parte le disposizioni concernenti la compartecipazione dello Stato
sugli emolumenti del conservatori delle ipoteche di cui nel disegno
di legge stato presentato al Parlamento, rammento quelle che, in se-

gulto a mia proposta, la M. V. si complacque di sanzionare col lleale
decreto 21 ottobre 1891-n. 624, le quali stabiliscono la riduzione, a
partire dal 10 luglio 1892, e la c'essaztone col 30 giugno 1895, della
speciale reiribuzione di una lira per cento sulla vendita delle due
specie di carta illigianata col bollo a tassa fl<sa di due e tre lire,
che con Particolo 3 del Reglo decreto 17 dicembre 1882 n. 1155 fu
concessa in aumento del.relativo agglo normale agli uffici demaniali
ivi Indicati. •

Con mio decreto 10 ottobre 1891, ho inoltre disposto che, il prov-
Vedimento stato adottato con decreto ministeriale 11 aprile 1885
per il versamento diretto in tesoreria della tassa di circolazione do-
Yuta dalla Banca Nazionale del Regno, venga esteso, a cominciare
dalla rata del secondo semestre 1891, a tutti gli altri istituti di emis-
sione.

I provvedimenti anzidetti.arrecheranno una economia effettiva e

permanente nelle spese che al pagano per aggio sulle riscossioni ai
ricevitori del registro e bollo di oltre lire 40,700 all'anno, e ciò in-
difiendentemento dall'altra econorilia che si avrà dal 1° Iuglio 1895
in poi di annue lire 22,000 e più, per la cessazione completa del
detto agglo speciale, it senso del sopracitato lleato decreto del 21 ot-
tobre p. p, n.,624. - 3

E poichã Pagglo al ricevitori del registro, per la parte che non ð
destinata alle snese d'ufizio, ð considerato quale stipendio, le econo-
mie ottenute riguardano parimenti spese relative al personale dema-
ofalo.

Riassum rð In brevi cenni i risultati floanziari del provvedimenti
già stati ernessi e delle proposte che mi onoro di sottoporre alla
sanzione dilla M. V.

1. Economia sulle spese pel. personale dei controllori donianfall,
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in seguito al nuovo ruolo organico, tabella A, annessa allo schema
di decreto . . . , , . . . . L. 327,000

2. Economia sulle spese per acquisto di oggetti di
cancelleria ni controllori demantall, o per fornitura di
stampati e registri . . . » 3,000

3. Economia sull'aggio del ricevitori del registro,
giusta 11 Reale decreto 21 ottobre 1891 n. 624, ed 11 de-
creto ministeriale 10 ottobre 1891.

. . . . » 40,700
. Totale delle economie . . . L. 370,700

Dedotta la maggiore spesa per 11 personale degli ispet-
tori demanfall in seguito al nuovo ruolo organico, ta-
bella B, annessa allo schema di decreto. . . .

» 51,000
Resta l'economia per il bliancio 1892-93 . . L. 319,700

Io mi onoro pertanto di sottoporre all'approvazione della N. V.
l'unito schema di decreto, al quale sono unite le tabelle A, B, del
nuovi ruoli organici del controllori e degli ispettori demanlali, non
dubitando menomamente che il Parlamento farà plauso agli escogitati
provvedimenti.

A Ministro
G. COLOMBO.

Il Numero SII della Raccolta U//lciale delle leggi e det decre'i
del Regno, contiene il segueste decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visti i nostri decreti 6. marzo 1881 n. 116 (serie 3a
5 luglio, 1882 n. 889 (serie 3·), 20 marzo 1883 n. 1258

(serie 3.), 15 giugno 188& n. 2430 (serie 3=) e 1° agosto
1801 n. 497.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Snanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1.
11 servizio del controllo fisso instituito negli uffici di re-

gistro, bollo e demanio, indicati nelle tabe1Ie approvate d'or-
dine Nostro dal Ministro delle finanze, con suoi decreti 5
luglio 1882, 20 giugno 1884, 1 ottobre 1885 e 10 marzo
1890 è abolito, eccetto che per gli ufBei indicati nella ta-
bella annessa al Nostro decreto in data d'oggi.

Art. 2.
I ruoli organici dei controllori demaniali e degli ispettori

demaniali sono riordinati in conformità alle tabelle A e B,
annesse al presente decreto, viste, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro delle finanze.

Art. 3.
Il servizio di controllo fisso negli ufûci ove resta con-

servato a termini dell'art. 1• del presente decreto, conti-
nuerà ad essere disimpegnato giusta le istruzioni vigenti,
o quelle altre che saranno determinate dal Ministro delle
finanze.
Lo stesso Ministro designerà con suo decreto gli uffiel

ai quali dovranno essere applicati i controllori demaniali
supplenti.

Art. 4.

Disposizioni fransitorie.
I controllori demaniali ed i controllori demaniali sup-

plenti, che per riduzione di posti non avranno colloca-
mento nel nuovo organico, continueranno a prestar ser-

vizio con l'attuale stipendio, che sarà pagato col fondo
stanziato ne11a parte straordinaria del bilancio per gli im-
piegati fuori ruolo, fino a che possano rientrare in ruolo

a misura che si verificheranno vacanze nelle rispettive
classi, o che ottengeno la nomina ad altro impiego.

Art. 5.

I controllori demaniali ed i controllori supplenti che ri-
marranno fuori ruolo, potranno conseguire la nomina a
segretari nella carriera amministrativa delle Intendenze di

finanza, nel limite di un quarto dei posti vacanti, e sen-
z'obbligo dell'esame prescritto dal Reale decreto 30 agosto
1891 a. 517, ed a vice segretari di 1. e 2a classe nella
carriera stessa, in relazione agli stipendi di cui sono prov-
visti, e senza pregiudizio dei dritti di coloro che a seguitò
del concorso stato bandito in esito al Decreto ministeriale
21 ottobre 1891 n. 17227, avranno ottenuto titolo per la
nomina al posto di segretario amministrativo nelle detto
Intendenze.

Art. 6.
Il presente decreto, unitamentealleannesse tabelle, avrà

effetto col 1* luglio 1892.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
ohiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 aprile 1892.

UMBERTO.
G. CoLouso.

Visto: li Guardasigilli B. Culmani.
TABELLA A.

RUOLO organico dei controllori demanfalt.
'

Inme
dei St pendio
posti

GIIADO D' IIIPlEGO Classi E : g Spesa

1 2 4500 9000

2 3 4000 1

Controllori demaniali . , . 3 4 20 3500 1400 65000

4 5 3000 150
.

5 6 2500 1

Controllori demanialisupplenti. unica ð 5 2000 10000 10000

Totale N. 25 Totale spen L. "/5000

Visto, d'ordine di Sua Maestà
15 Afinistro delle Finanze

COLOMBO.
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TABELLA Ë.

RUOLO organico degli ispellori demanfall.

Numero
dei Stipendio
posti

GRADO L'IMPIEGO Classi ( .g .g Spesa

1 5 6000 30000
Ispettori superiori . . . .

12 65000
2 7 5000 35000

1 12 4500 54000

2 4 4000 160000

Ispettori di circolo . . . . 246 39000
3 8 3500 301000

4 108 3000 324000

I I
1 11 3000 3000

Ver iticatori per gl) atti del
2 5500

'Etinco di 'Napoli. 2 1 2500 2500

Totale N. 260 Totale speaa L. 909500

Visto, d'ordine di S. M.

li Ministro delle Finanze
COLOllfl0.

Relazione del Ministro del Tesoro a 8. M. 11 Re,
in udtenza del 21 aprile 1892, sul decreto di pre-
levamento dal fondo di riserva per le spese impre-
viste di litei00,000, da portarsi in aumento al capitolo
n. 212 del bilancio passivo del Ministero dei lavort

plebblici pâl 1891-Ò2.
SIRE,

La legge del 23 luglio 1881 n. 333 assegnò un sussidio di lire

1,300,000 ai Consorzi Padant per i lavorl di boniflea del bacino su-

periore ed inferiore all'argine del Sabato, in provincia di Rovigo.
Man mano che dal Comitato esecutivo, rappresentante 11 Consorzio,
fu comprovato il progresso del lavori, vennero corrisposti diversi
acconti per la complessiva somma di lire 850,000, coll'ultimo del

quali di lire 100,000 rimase completamente esaurito l'apposito fondo

stanziato al capitolo n. 212 del bilancio passivo del Ministe o dei

lavori pubblici pel corrente esercizio.

Essendo ora pervenuta al Governo altra domande, nella quale à

debitar ente dimostrato il progresso dei lavori, per la concessione di

un nuovo acconto di lire 100,000 e non potendoseno ritardare il pa-

gamento per non esporre il Comitato, che ha già speso per suo conto

quasi tre milioni, a ser! Imbarazzi e fors'anche alla sospensione dei

lavori, con grave nocumento delle opere eseguite, così il Consiglio
del Ministri, riconosciuta l'urgenza del richiesto provvedimento, ha
deliberato di valersi della facolta concessagit dall'art. 38 della legge
di contabillth,genera , per autorizzare un prelevamento dal fondo

di riserva per le-spese impreviste di lire 100,000, da portarsi in au-

merito al capitolo n. 212, Šs idi e concorsi per bonifiche, giusta

il n. 15 della tabella D annessa alla legge 23 luglio 1881 n. 333,
dello stato di prov sione della spesa del Ministero dei lavori pubblici
per l'esercizio 1891-92.
In seguito a questa deliberazione mi onoro sottoporre all'approva-

zione della M. V. 11 seguente decreto.

Il Numero 853 della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei del
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammini•
strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. Decreto 17 febbraio 1884 n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, .ri•

dotto a lire 1,500,000 colla legge di assestamento del bi-
lancio di previsione per l'esercizio finanpigrio ,1891.92, in
conseguenza delle prelevazioni già autorizzate _in lite
795,813.96, rimane disponibile la somma di L. 704,186.04;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Artscolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 108 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1891-92, è
autorizzata una 15a prelevazione nella somma di lire cen-

tomila (L. 100,000), da portarsi in aumento al capitolo
N. 212 < Sussidi e concorsi per bonifiche, giusta il N. 15
della tabella D annessa alla legge 23 luglio 1881 N. 333 »,
dello stato di previsione della spesa del Ministero dei La.
vori pubblici per l'esercizio predetto.
Questo Decreto sarå presentato al Parlamento per es.

sere convertito in Legge.
Ordiniamo clre il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 aprile 1892.

UMBERTO.

L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: B. Culmaar.

18 Numero sit della Raccolta lif&ciale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto del 23 agosto 1891 n. 504 ;

Visto l'art. i• della legge del di 10 aprile corrente nn•
mero 171 relative alla leva sui nati nel 1872;

.

Sentito il Consiglio dei Ministri ; · :
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari della Guerra;
Abliiämo decretato e decretiamo:

Arttoolo unico.

Gli inscritti della leva sulla classe 1872, i quali non po•
terono essere ammessi all'arruolamento volontario di un

anno, perchè non ne presentarono domanda prima della
estrazione a sorte della loro leva, sono rimessi in tempo
a presentarla.
Essi dovranno soddisfare alle condizioni di cui ai nu-

meri 3, 4, 5 e 6 dell'art. 111 ed ai nn. 1 e 2 dell'arti.
cola 116 de11a legge sul reclutamento, e sottoporsi al pa-
gamento della somma stabilita per l'anno in corso dal

regio decreto 3 dicembre 1891 n. 689, dopo di che sa.

ranno considerati a tutti gli effetti come volontari di un

anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a R ma, addi 24 aprile 1892.

UMBERTO.
PELLOUI.

V!st
,
Il Guardas ¡¡illi 11. CIILMIRRI.

Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. 11 Re,
in udtenza del 14 aprile 1892, relattoa allo sotogli-
mento del Consiglio comunale di Paceco (Trapani).

SIRE!

Da una inchiesta fatta ese;utre dal Prefetto di Trapani nel comune
di Paceco, tennero in luce fatti gravissimi contro gli amministratori
della civica azienda, i quah avrebbero commesso illegalità ed abust
talt, da compromettere noa solo sè stessi, ma anche le condizioni
economiche del comune.

Su denuncia della P;efettura l'autorità giudiziaria ha iniziato quattro
procedimenti in linea penate, in cui debbono ritenersi coinvolti rispet-
tivamente: 11 sindaco, gli assessori e consiglieri ed 11 segretarto co-

munale.
In questo stato di cose il Profetto riconosce non doversi permet-

tere che l'azienda comunale sia più oltre gerita dall'attuale rappre-
sentanza.

Si rende quindt Indispensabile il proposto provvedimento di scio-

Ellero quell'Amministrazione, ed to mi affretto a sottoporre alla Au-

gusta flrma di Vostra Maestà 11 decreto, che _In questo senso prov-
vede.

Il Ministro

N.ICOTERA.

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889 n. 5921 (serie 36);

Abbiamo decretato e decretiamó :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Paceco, in provincia di Trapani,

è sciolto.
Art. 2.

Il signor Francesco Calcaterra, è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino allo insediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della eseen-

tione del presente decreto.
Dato a Roma, addi M aprile 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Pensioni liquidate dalla Corte det conti:
Con deliberazioni del 9 marzo 1892:

Giampietri vedova Masel Sapienza, guardiana carceraria, lire 201.
Do Sannio Raffaela, vedova di Cifarelli Antonio, lire 216,'13.
Racchi Giuseppe Felice o Pilade, offini di Gio. Battista (indennith)

lire 2100.
Lecco Aldegonda (eredi di) vedova di Be'lotti Francesco, lire 1220,66

dal 15 gennaio a tutto il d febbraio 1892.
Callegari Elisa, vedova di Mazza Piet o, lire 1500.
Falsi o Fal:1 Gaetano, fanalista capo, lire 1106.

Passerini Giuseppina, vedova di Cortelliai Ach Ile, liro 850.
S ipioni Filippa, vedova di Rocchetti Antonio, lire 502,33.
Donnetti Umberto, brigadiere di flnanza, lire 808,88,
Chiapparini Pietro, id. id., Iire 8 19,28.
Viero Andrea. maresciallo Id., Ilre 893,33.
B, llantese Vincenzo, guardia scel a id., lire 600.0).
Lepore Domenico, sanitario carce ario, lire 396.
PafTeri Cesira, vedova di Nicolet.i Cesare, lire 236,66.
Vaccati Nicola, scrivano lo -ale, lire 1312.
Righeschi Amadio, guardia scelta di città, Iire 308,66.
Menini Luigi, direttore della Banca Nazionale Toscan9, lire 1008.
Rossi Giuseppe, operaio alventizio di marina, liro 415.
Zen Bernardo, guardia di città, lire 880.
Zagami Salvatore, guardia di P. S. a cavallo, lire 675.
Ramazzotti Vincenzo, guarcia di cittù, lire 275.
Parisi M' Cristina, vedova di Genovese Vincenzo, lire 314.
Borrelli M' Gaetana, vedova di Donadio Michele, lire 170.
Zaccaria Pasquale, sanitario rarcerario, lire 269.
Nalato Caterina, vedova di Della Velova Luigl, lire 336,66.
Pisoni M' Maddalena, vedova di Borsa Angelo, indennità, lire 1200.
Belluzzo Matilde, vedova di Passuello Domenico, indennità, lire 1916,
Murena Albina, orfana di Giuseppe, lire 150,33.
Pasquini Cingolani Santo, vedova di Bontempi Nicola, lire 89,71.
Donati Ferdinando, lavorante d'artiglieria, lire 279,68.
Pasqualetto Francesco, operato avventizio ðl marina, lire 725.
Ferini Strambi Maddalena, vedova di Ferini Strambi Seraflno, lire 914.
Pilla o Pila Giovanni, guardia carceraria, indennità, lire 583.
Ferretti Luigi, verifleatore nell'Amministrazione metrica, liro 2600.
Frola Francesco, colonnello di fanteria, dal 1° gennaio al 1• febbiaio

1892, lire 1892.
Frola Francesco, colonne'lo di fanteria, dal 1° febbraio 1892 in pois

lire 5911.
Villani Luigi, capitano di fanterta, lire 2420.
Ghinamo Domenico, operaio d'artiglierta, lire 299.
Pizzocolo Lorenzo, capitano di fanterla, lire 2014.
Ara Alberto, tenente colonnello di fanteria, lire 4160.
Stentarelli Mattla, fur:er maggiore, lire 600.
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Cassinelli Giuseppe, commissario ai depositi nelle dogano, liro 2880.
Focacol Anna vedOYR di 90118 Prim0, lirO 18),Û$.
Filistrucchi Alessandro, operaio nei pandlei militari, lire 510.
Fontanarossa Francesco, operaio d'artigheria, lire 551.

Frassati Stefano, capitano di fanteria, liro 2500.
Caroccio Gabriele, capitano di fariteria, lire 2561.

Cricco Glo. Batta, sottotenente, contabile lire 562 per anni 6.
Papa Flaminio, capitano di fanteria, liro 2010.
Carole1 Francesco, guardarme, lire 1160.
Vietrl Domenico, furlere negli Stabilimenti militari di pena, lire 500.
Mussini Pietro, capitano di fanteria, lire 2752.

Denina Giuseppa vedova di Dogliotti Orazio, lire 2400.

Esposito Luigi, opernio d'artiglieria, llro 352.
Brenna Federico, capitano del genio, llro 2904.
Grenza Albino, tenente nel carabinieri, liro 1892, dal i* novembre

1891 al i gennaio 1892.
Grenza Albino, tenente nei carabinieri, lire 1892, dal 16 gennaio 1802

in poi.
Balloiti Maria Clorinda vedova di Volpi \Iiehelangelo, lire 218.
BaldInl Salvatore, operaio d'artig'ierla, lire 273.
.Gatti Antonio, tenente nei carabialeri, lire 1788.

Boñ\h Ïgnatio, colonnel'a di fante:ia, lire 5000.
Dal Pio( useppe, brigadtere di tinanta, lire 300.
Nucci Antonio, linplegato dariacio, lire 1500.

^A caricó dello Stato. liro 24,14. .

-k:cãrico del comune di Pistoia, line 1173,86.
Cuccurallo Salvatoro, operelo d'ardglieria, Ire 518.

Rosell! 3fichelangelo, guardia di flnanza, lire 253.33.

Pagano Maria vedova di Esposito o De Stefano Domenico, lire 181,63.
Felli,Glo. Batta, operalo d'artiglierla, lire 518.
Arthemillic Luigi, maggiore di fanleria, lire 27G3.

Briata Emillo, tenonto di fanteria, lire 2002.
Robecchi Giovanni, furier maggiora, lire 943.60.

S11maso detta Sal nasi Mar:a vedova di P:sani Franacsco, lira 120.

San'ucet Gennaro, furier m gxiore, I re 00 :.

Drompt Giuseppe, colo .nello di fanteria, lire 5600.

Accossato Gio. Potro, operato d'artiglierta, IIro 200.

Santacolomba Raffaele, maestro nel RB. Equipaggi, lire 1000.

Sopetti Gio. Batt., maresciallo nei carabinieri, liro 1122 80
Cesati Glullana, ved. di Biglione di Vrarigi Giuseppe, lire 364.

Gargiuto Carmela, ved. di Spinelli Giovanni, lire 150.

Rovero Lorenzo, capitano di fanteria, lire 2410.

Zolla Giuseppe, capitano di footeria, lire 3032.

Plachetti Carolina, ved. dl Serra Camillo, liro 1203,33.
Sordi Glovanni, messaggere postale, lire 54.5.
Sorrentino Gustavo, sotto ispettore forestale, lire 1030.
Vallari Giuseppo, tenente di finterla, lire 1333.

De Mi. hells Francesco, soldato, lire 300.

De Angelis Zenobia, ved. di Palazzi Paolo, lire 427,50.
Zammarchi Giovánni, appuntato nel carabinieri, lire 460,80.
Serpleri Giullo, furier maggiore, lire 600.

Quag1Iolo Matilde, ved. di D'Ammora Pasquale, llro 090,33.
Chiappa Eugenio, orfani di Giuseppe, fire 303,33.
Canora di Salasco M. Delfloa, ved. di Grisi Rodoll Luigi, lire $38,83.
D'Aquino Adele, ved. di Pierro Luigi, indennità, lire 1883.

Bonasio Glovanni, carabiniero, lire 610.
Tamburrano Vitantonio, soldato, lire 300.

Di Marco Giovanni, capitano di fanteria, lire 1242.

Dillgent Carlotta, ved di Vagnozzi Luigl, lire 620.

Brentaul. Carlotta, ved. di Robecchi Cristofaro, lire 1088,66.
Crlscuolo M. Giuseppo, ved. di Carelli RafTaele, lire 1111.

Lessona Agostina, ved. di Cigersa Luigl, lire 688,66.
Viganò Mario, orfano di Giuseppe, lire 586,06.
Bomba Rachele, ved. di Ciampoli Rosarlo, dal 1' giugne 1881 al

.
14 'aprild 1884, lire 63.

Raocce .Pasquale, sòlifato d'artiglieria lire 540.
Ferrari. Celeste; vedova di Romani Giuseppe, lire 436.

Anzi Paola, vedovo di Bracca o Bracchi Alfonso, lire 482,66.
Isonrdi Margherftn, vedova di Endrizzi Giovenale, lire 1E0.

Sena o Sita Celeste, vedova di Cecchin! Annibale, lire 162,33.
Gallo Michele, orfano di Mattia, fire 208.
Bernago Ida, vedova di Salvini Gaspare, lire 942,33.
Pieront Gaetano, soldato, lire 540.

Con deliberazioni del 1G marzo 1892:

Orcesi Giovanni, controllore demaniale, lire 2487.
Fanchiotti Anacleto. Verificatore n•ll'Amministraztone metries, I re 2000.
Latoni Giuseppe, consigilfre di Corte d'appello, Iire 5600.
D'Amico Vincenzo, telegrafista, lire 2000.

3Iogni-Griffl Francesco, prof. di Lteco, lire 1875.
Lavini Sofla, vedova di Ferrarl Martino, indennità, Ilre 7583.
Gilio Al.a Marta, vedova di Ponti Antonlo, lire 903,66.
Leuci Giacomo, capo commesso nel datio consumo, lire 2187.

A enr:co dello Stato, lire 1312,89.
A carico del comune di Napoll, lire 844,11.

Amlei 31ichele, ispettoro telegrafico, lire 3163.
Ilandono Cecilia, vedava di Baldi Andrea, lire 646.
Letza Niaria 3Iaria, vedova di Alantone Aniello, indennità, Iro 1416,,
Crisatulli Zappalà Benedetto, prof. di Università, indennità, lire 7583.
Pantanetti Quirina e 31a·ghecim, flglie di Francesco, Itre 1452,3G.
Scala Angelo, pretore, lire 1875.
Piola Glacinta, vedova di Peretti Paolo, lire 960.
Panucci Ilruno, operaio d'ar t glieria, lire 400.
Celi Tommaso, giudice di tr banale, 1.re 2144.

Gerunda Bonatede, tenente di finaura, lire 2200.
Rovida Alessandro, tenente di cavalleria, lire 2103.
Tresca Carohna, vedova di Tartaglia Febee, Iire 76,50.
Mamelt M.' Rita, vedova di Vacca Baldirlo, lire 401,33.
De Bona F lamena, V-dova di De Bono Lodovico, lire 1152.
Cu'otti Artemio, tenente di fanteria, lire 1729.

Bastia Ugol na, vedovs di Albella Giacomo.
Tonelli Luigi, caporale d'artigli•ria, lire 300.

Dias Eduardo, capitano di cavalleria, lire 1242.
Ferrati Cesiva, vedova di Manca Glovanni, lire 080.

Cajal Francesco, u aestro di ginnuslira nel litei, ind DDi;à, !ÍTO 1333,
Pedroni Carola, vedova di Colombo Luigi, lire 410.

Villetti nata Manzini Maddalena, visitatrice nelle manifatturo tabacchi,
lire 300.

Zanolli Giuseppa, misuratore assistento d'ufTielo tecnico provinciale,
li;c 1210.

Messara Giuseppe, delegato di P. S., lire 2000.
De Prisco Clorindo, commesso daziario, lire 1358.

A carico dello Stato, Iire 980,04.
A carico del comune di Napoli, lire 077,03.

Fossa Vittoria, vedova di Balletti Eugenio, I re 817,65.
Ragusa Giovanna, vedova di D>nt-lii Gernaro, Ifre 580.00.
Fiorc Francosca, vedova di Aquillno Domenico, indennità, lire 1000.

A carico dello Stato, lire 817,63.
A car co dell'Economato generale dei beneflei vacanti in Pa-

lermo, lire 182,37.
Ilumis Fabio, :nacchinista nei l¡cei, indenn:tà, lire 050.
Vitali Elvira, Vedova di Pacifico Enrico, in tennith, lire 2000.
Gancia Giovanni, ispettore demaniale, lire 2025.
Pietrunti Domenico, guardia di flnanza, Itro 200.
Aplee la Concetta, vedova di Carrieri Gaetano, lire 427,'i7.
Biancid Cesalina ed Adelc. orfane di Luigi, lire 331,33.
Verona Bartolomeo, delegato di P. S., fire 169õ.
Ilecchi Bernardino, vice cancelliero di tribunale, lire 17GO.
Ciucci Giuseppe, direttore di ginnasio, indennità, lire 2226.
Dalla Guarda o Guarda Lucia, vedova di Floris Gaetano, indenoità,

lire 1231.
Balestra C:or:nda, vedosa di Gallera o Galera Gaetano, lire 287.
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REGIO 1SPETTORATO GENERALE
PRODOTTI DET.TÆ FERROVIE -

PROSPETTO d6f þrOdOllí lOrdi ßþþf0886MüllUI 485 MOSO di ÿ€nnGiO ÍÑÛÊ,

Ferrovie esercitate da Società .privato
RETE MEDITERRANEA RETE

Rete principale Rete secondaria Toni.s Rete prin ipale
MESE DI GENNAIO

1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891

Lungh, assol. al 31 genn. Ch. 4240 4191 630 609 4870 4800 4218 4100
Luri.meilla di eser. dal l luglio
al 31 gennaio . . . . . . . » 4215 4135 640 622 4855 4757 4207 4068

PRODOTTI
Viaggiatori. . . . . . . . .

.
L. 2,931,516 2.935,068 100.211 149,560 3,034,727 3,084,628 2,085,712 2,391,611

Bagagli . . . . . . . . . . . . » 120,971 127,879 1,818 5,000 131,789 132,939 97,976 94,262
Merci a grande velocità . . . » 529,739 496,446 2r,001 24,308 550,640 520,754 441,901 433,396
Merciapiccolavelocitàaccel.» 313,994 321,56711,95715,914 358,951 337,511 319,537 359,401
Merci a ptceola velocità . . . » 4,016,510 3,775,320 285,675 27G,458 4,302,185 4,051,778 3,503,869 3,441,407
Pfollotti fuori trallico.

. . . .
» 45,125 45,125 1,921 1,921 47,040 47,0 16 33,675 35,432

Tona
. . . L. 7,999,855 7,701,405 431,483 473,251 8.431,338 8,174,656 0,482,670 6,755,500

Mesi antecedenti . . . .
.

.
. » 58,741,208 57,839,888 4,147,036 3,970,160 G2,888,334 61,810,018 55,528,450 54,853,959

Tonudal1•luglioal31genn.L 60,741,153 65,541,2934,578,5194,443,411 71,319.672 60,984,701 62,011,120 61,600,468
Digerenze nel 1892. ---- ----

Mese di gennaio . . . . . .
.
L. 208,450 -- 41,768 256,682 -- 272,839

Dal i luglio al 31 gennaio .
L. ‡ 1,109,860 135,108 ‡ 1,334,968 + 401.652

Prodotto chilometrico
Del mose di gonnaio . . . L. 1,886 i 1,837 684 777 1,763 1,703 1,536 1,609
Dal 1*1uglio al 31 gennaio . > 15,834 I 15,850 7,153 ' 7,148 14,689 14,711 14,739 15,144

DI//brenze nel 1802.
Mese di gonnato . . . . . . L. + 49 - 93 ‡ 60 - 73

Dal l' luglio al 31 gennaio .
L. - 16 10 -- 22 - 405

Ferrovie esercitate da Società private in escenione della legge H aprile 1885, li. 3048
TOTALE

Reti principali
MESE DI GENNAlO

1892 1891

Lungh. assol. al 31 genn. .
Ch. 9071 9000

Lun. media di eser. dal 1* luglio
al 31 gennaio . . . . . . . .

» 9035 8810

PRODOTTI
Viaggiatori. . . . . . . .

. . .
L. 5,200,080 5,575,204

Bagagli . . . . . . . . . . . . » 234,5% 227,303
Morci a grande velocità . . > 1,002,897 955,477
Merci a piccola velocitfi accel. » 715,492 748,919
Meret a piccola velectria

. . . » 7,820,82 t 7,473,507
Prodotti fuori traillco

. . . . » 82,751 84,67 1

ToTAu
. . .

L. 15,1.5ß,514 15,065,084
Mesi antecedenti

. . . . .
. .

» 118,522,042 116,730,414

TorAu dal 1 lugl. al 31 genn. .
L. 123,T8,55G 131,795,198

Differenze nel 1892.
Meso di gennaio . . . . . .

.
L. ‡ 91,430

Retisecondarie Complessivo

1892 1891 1892 1891

1822 1739 10944 10739

1842 1817 10877 10633

295,265 331,345 5,586,254 5,006,549
4,922 7,8i6 239,487 235,119
.59,695 52,019 1,062,592 1,007,496
36,249 37,723 751,741 780,642
594,491 535,855 8,424,312 8,009,362
5,086 6,031 88,736 00,705

096,GO8 970,789 16,153,122 16,035,873
8,306,284 8,242,214 126,828,326 124,972,628

9,302,892 9,213,003 142,081,448 141,008,501

25,819 ‡ 117,249
Dal 1* lugilo al 31 gennalo . L. ‡ 1,883,058 89,889 y 1,972,947
Prodotto chilometrico

Del mese gennaio . . . . . . L. 1 670 1,ß73 533 .558 1,475 1,493
Dal 1° luglio al 31 gennalo . » 14,795 14,949 5,050 5,070 13,145 13,261

Differenze nel 1892.
Mese di gennato . . . . . . .

L. - 3 - 25 - 18

Dal 1© Iuglio al 31 gennaio .
L. - 154 - 20 - 116
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DELLE STRADE FERRATE.
ESERCIZIO 1891-92 - MESE DI GENNAIO 1892

in m onto con quelli definittet del corrispondente usese del 1891.

L.

in esecuzione della Legge 27 aprile 1885, N. 8018

ADRIATICA RETE SICULA

Rete secondaria TOTALE Rete principale Rete secondarta TOTALE

1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891

1015 1014 5233 6210 613 613 228 116 841 729

1023 1089
.

5230 5157 613 613 179 106 792 7 l9

144,083 143,377 2,229,795 2,534,988 270.761 248,525 50,971 38,408 321,732 288,933
2,631 2,475 100,607 96737 6,618 5,tb2 473 281 7,091 5,443
28,866 2õ,142 470,767 458.538 31,257 25,ß 15 3,928 2,569 35,185 28,201
16,880 18,194 336,417 377,595 51,981 67,951 4,412 3,58 56,373 71,536
$8ß,101 245,246 3,789,970 3,686,653 309,412 250.780 22,715 14,151 332,15? 270,931
3,694 3,934 37,369 39,366 3,050 4,117 371 176 4,32l 4,293

488,255 438,368 6,984,925 7,193,877 673,989 608,170 82.870 59,170 7öß.859 667,340
8,71ð,272 3,912,136 59,244,722 58,766,095 4,252,294 4,036,567 442,976 359,018 4,695,270 4,396,48ñ

4,Ì98,527 4,350,504 66,200,047 65,959,972 4,926,283 41144,737 525,84G 419,088 5,452,129 5,063,825

# 43,887 - 228,952 ‡ 65,819 ‡ 23,700 + 89,519
- 151,977 + 249,675 + 281,546 + 106,758 ‡ 388,304

476 432 1,930 1,380 1,099 992 303 510 889 915
4,104 3,994 12,639 12,700 8,030 7,577 2,937 3,953 6,884 7,042

+ 44 - 50 ‡ 107 - 147 - 26

+ 110 - 131 ‡ 4ö9 - 1,016 - 158

.
,I.I
..

FERROVIE DELLO STATO FßRil0VIE SARDE
esercitate

dalla Società Veneta
concesse œraem alla socieg FERROVIE DIVERSE TOTALE GENERALE

per imprese alla delle
e costruzioni pubbliche Compagnta Reale Ferrov. Second.

1892 1891 1893 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891

140 140 411 411 357 348 ' 1601 1323 13453 13161

140
' 140 411 411 357 318 1581 1õe2 13346 13054

31,749 31,704 54,937 60 878 18,112 17,192 39¾97 306,560 6,000 019 0,412,813
593 475 2,455 2,431 821 656 3,945 4,071 247.301 242,752

3,515 3,908 5,939 0,522 637 629 24.843 21 81 1,096,82.3 1,043,232
4,29R 3,290 > > > > 2,997 1,885 759,030 701,817
20,28ß 28,615 43,857 39,777 12,487 10468 214,663 216,483 8,721,483 8,308.733
1,550 1,336 1,072 3,066 1,117 1,091 lö,608 14,803 108,992 111,001

71,000 69,358 109,160 112,674 33,1.64 ž9,957 6ß0,252 658,488 17,026,688 lß,906,350
557,000 599,238 959,065 872,192 274,460 246,701 5,913,368 5,/33,193 131,532,219 132/23,952

628,000 668,596 1069,225 981,866 307,614 270,658 6,573,620 6,391,631 151,558,'07 143,330,302

‡ 1,642 - 3,514 # 3,197 # 1,76 i # 120,338

- 40,596 # 83,359 + 30,956 ‡ 181,939 + 2,228,605

507 495 263 274 92 86 412 432 1,265 1,284
4,485 4,775 2,399 2,396 861 794 4,211 4,100 11,3ä6 11,439

12 - 9 + 6 - 20 - 19

-i ‡ 203 ‡ 67 ‡ 12 - 83
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RE'ËE MEDITERRAÈEA - Novoror

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI MEI(Cl A GRANDE TB

Chilumt.tti --

Prodotti Mesi ' Prodotti lifest
otale.RIPARTIZIONE DELLA RETE - in Totale T

approssima- precedenti appros- precedenti appros- precedenti
al al

tivi in cifre simativi in titte limativi fit citeesercizio
del meso retttfleate 31 gennaio dél inese rettincate 31 genn. d Ëese rittißcate

LinGo dfTPFöprTšta dëlfo
Stato e della Sociëlà

Ilote Ferrovie 14eridionali. (1) 3896 2 756,777 22,030,825 25,687,602 122,832 1,019,871 1,142,703 484,641 3,598,410
priqcipale

. Linee di proprietà pro-
mtscua e privata . (2) 344 177,739 1,748,010 1,925,758 7,139 68,291 75,430 45,098 375,298,

ToTAI.B. . . 4240 2;934,516 24,678,844 27,613,360 129,971 1,088,162 1,218,133 529,750 3973,714

Rete .secondaria . . . . . . . (3) 630 1GO,211 i;576,843 1,677,054 1,818 55,212 57,030 ž6901 247,406

TorALs essaaAt.a. . . 4870 3,034,727 26,255,687 29,200,414 131,789 1,143,374 1,275,163 556&l0 4,221,120

(i) Comprende lo linee Riporto Km. 1481
,
Riporto KÖl. 8400

Tohõó¾íëñòVa. . . . . . . . Km. n0 Roma-Pisa-Colle Salvetti-Livorno. . » 349 Torino<:uneo . . . . . . . . > 88

San ¾iër d'Arèna-S. Henigno . . . » 4 Cecina-Saline . . . . . . . . » 30 Savigliano-Saluzzo
. . . . . . > 16

Reggio Calabria-Seilla . . . ,
a 23Torino-3Illano . . . . . . . .

> 150 Asciano-Montepescali .
. . .

- > $4
Napoli Gentrple • þcalo marittiln0 (a)

Torino-Susa. . . . . . . . . » 53 Roma-Napoli .
.

. . . . . . » $60 (Porta di Massa) . . . . . a 2

Bussolono-Confine Francese . . . > 49 Ciampino•Frascatt. . . . . . . » 7 Cavallermaggiore-Alessandria . . . 97

Castagnole-Asti-Mortara . . . . . 94
Alessandria-Arona. . . . . . . > 103 Cancello-Avellino . . . . . . » 74 Sicignano-Casalbuono . . . . . 65

.

-Valenza-Vercelli . . . . . . . » 42 Eboll-Metaponto . . . . . . . > 193 Spezia-Pontremalt . . . . . .
§ 41

savona-Acqui-Bra . . . . . . . > 145 Taranto-Reggio Calabria . . .
.
» 476 Agropoli•Castelouovò Vallo . . . i 21

Seilla-Gioja-Tauro . . . . . . á 26Pisa-Genova-Ventim1611a(Coninifrancm) > 831 Butaloria-Cosenza . . . . » 69
Succursale del Giovi . . . . . § 23

Mondoyl-Carrù . . . . . . . . > 14 Oleggio-Pino . . . . . . . » 66

Tro0arelloîChieri
. . . . . . . » 9 Codola-Nocera . . . . . . » 5 Torats . . Km. 3896

'Riio-Sésto Calend? · · · · ·
· 44 Catanzaro-Marina-Catanzaro-Sala . . > 9 (2) Compreadà In linee

Blilanothiasso (a). . . .
. . > 26 Napoli-Eboli. . . . . . . . > 80 Novi-Alessandria-Placenza . . .

Kin. 116
Milano-Pavia (a) . . . . . . . * 83 Torre Annunziata-Castellammare.

. » ß Milano-Ÿigevano . . . . . . · $ 89

Gallarate-Varese . . .
. . .

> 19 Battipaglia-Agropoli . . . . » 80 Torino-Torrepellice . . . . . . a 54
Seëio CalendeAföna. .

. . . .
» 9 Bra-Carmagnola . . . . . . > 21 Acqui·Alessandria . . . . . . . § 84

Cava d'Alzo-Novara . . . - . . » 36 Voghera-Pavia . . . . , . . . > 26 Mortara-Vigevano . . . . . . . > 13

FirgieÆnipoll-Plia . .
.
. . > 79 Novara-Romagnano . .

. . . . > 30 Chivasso-Ivrea . . . . . . . - > 83

Pisa-Livorpe (a) . . . . . . > 10 Avenza-Carrara . . .
. . . . > 5 Torreberetti Pavia. . . . . . . » 44

Empoli-Chiupt e biforeazione per Stena » 155 Vercellt-Stradella
. . . . . . » 99 Pontegalera-Fiuinicino . .

.
. . > 11

Da riportarsi Km. 1481 Da riportarsi Km. 3400 Totata . . Km. 344

:) Per it va utazione dà! prodotto chilometrico i tronchi comoni con la Reto Adriatica Milano-chfaaso, Milano-Rogoredo (conipren nella ImÀ
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Loyd .#.9#e à tasse erariali).

LOCITA NERCI Á PICC0I.A VEfáCITX
NERCI A PICCO TELOC PRODOTr! FUOm SPICO T T I E GENER A LEM

ACCELERATA

· Totale Prodotti Mesi Totale
Prodotti Mesi Totale

Prodotti Mesi
Totale

Prodotti Mes!

, appros· precedenti
'

appros- précedend appros- precedenti appros- precedenti N

siinitivi in c19e simativi in c1ke simataTI in elke simativi in cifre 31 genn.
-81 genn del mese rett18eate 3.1 genn.

- del mese rptt18eate .
81 genst del mese rettificate

31 genn, del mese rettificate

4,083,057 827,446 1,810,379 2,137,825 3.,646,085 23,720,508 27,866,593 42,748 422,442 405,190 7,380,529 53,502,441 00,882,97G

420,396 16,548 271,570 288,118 370,425 2,762,573 8,132,998 2,377 13,107 15,484 019,326 5,238,857 5,858.183

4,503,453 343,094 2,081,949 2,425,943 4,016,510 26,483,081 30,409,591 45,125 435,549 480,674 7,999,855 58,741,298 66,741,153

274,307 14,957 144,609 159,566 285,675 2,107,869 2,393,544 1,921 15,097 17,018 431,483 4,147,030 4,578,519

4,777,760 So 2A226,558 2,585,509 4,302,185 24,590,950 32,893,135 47,016 450,646 497,692 8,491,330 OS,888|34 71,319,072

(8) Comprende la lin•• Aporto Km. 144 Riporto Km. 319

Reggio-CastF6eucco .
Gloja 1'auro•-.Nicotera . . . > 18 Sforetta-Cavallermaggiore . . . . > 15 Cajanello-Isernia .

Calanello-Roccaravindola. . . > 27

Dalla staztone provvigoria alla Stazione Gozzano-Domodossola . . . . .
a 54 Avellino-Benevento:

deflÌtttiva di Gioja-Tauro , .
> 2

Avellino-Prato-Pratola' . . . sj 9

Roccasecca-Avezzane :
Prata-Pratola-Benovonto . . . . » 21

Batu a'o Pisciotta. . æ 17
Roccasecca-Arco. . . . . . > 10

Chivasso-Casale . . . . . . . > 45

Arce--Sora. . . . . . .
» 20 Cuneo-Ventimiglia:

GaBatat&Laveno . . . . . . . °> 32 Cuneo-Robilante. , , . . . > 1T

Romagnano-Varallo . . . . . . a 25 Robliante-Vernante . . . , a 6

Stazione Frascati•Città . . . . .
» 4 Vernante-Limone . . . . . » 9

Bricherasio Barge . . , , , , m it - Cuneo-Mondovi
,
. . . . . . . > 27

Torre Annunziata-Caricelloi . . . > 31 Succursale dei Gloy! . . . . .
> 23

Ivrea-Aosta . . . . , , , a gy. Ceva•0rmea:

Castellammare-Gragnano . . . . » 5
Cova-Priola . . . . . . . s 20

Priola-Garessio . . . . . , .
> 0

Taranto-Brindist a . , , , , p 72
Alrasea-Énlazzo. . . . . . . . » 85 Garessio-Trappa . . . . . > 2

'

Lucca-Viaregglo . . . . . . 22

Da riportarat Km. 144 Da riportarst Km. 319 Î0TALE e . I

IIIIano·Pissé$ii).~ PlakLiioiño e Napoll Centrale•Soalo marlttimo.sono computati per una sola metà della loro rispettiva lunghezza
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LINEE DI PROPIIIETA' PROMISCUA E PRIVATA

NOVidLEMANDRIA TORINO-PINEROI.0
PIACENZA AllLANO-VIGEVANO

TORREPELLICE ACQUI-ALESSANDRIA
MESE DI GENNA O

1892 1891 1802 1891 1892 1891 1892 1891

Long assol. al El gen aio . . .
Ch. 116 116 39 39 54 54 34 34

Leng. medh de esercizio dal 1°1>
at 31 gennete . . .

. . .
. .

. . » 116 116 39 39 54 54 34 34

PROùOTTI

Viaggiatori .
.
. , . . .

. . .
.
.
.
L. 80,007 83,402 31,090 31,920 28,034 28,518 11,070 11,388

Faya-:li e cani
. . . . . . . . . . . » 5,328 5,129 733 683 337 316 230 230

Yerci a grande velocità
. . . . . . > 27,046 24,649 6,050 5,37ß 3,412 2,094 3,515 3,256

Merci a piccola velocità accelerata > 12,071 11,8G7 1,485 2,058 959 1,883 902 611

Merci a piccola velocLà. . . . . . > 200,879 271,713 88,421 35908 18,978 18,116 18,116 17,805

Prod atti fuori tragico . . . . .
» 634 634 333 333 635 635 67 67

TOTALE
. . . L. 394 068 397,394 78,127 76,278 52,355 51 98 33,900 83,357

Mosi aatecedemi . . . . . . . . . . » 3,342,834 3,161,340 Gl4,867 591,116 456,208 440,357 337,235 357.165

ToTAu dal 1 1uglio a1 81 genn L 3,7. 7,772 3,558,734 692,094 667,394 518,563 491,955 371,133 390,522

Dilierenze nel 1892.

Mese di genna o L -- 2,426 4 1,849 ‡ 757 ‡ 543

Dai B luglio il 31 gennaio . . . L & 179,038 ‡ 25,600 ‡ 16,608 - 19,387

Prodotto chilometrico

Del mese d gen no . . . . . .
L 3,404 3,425 2,003 1,955 9f!9 955 097 981

Dal 1° luglio al 31 gennaio . .
» 32 22 30,678 17,760 17,112 9,41" 9,110 10,915 11,485

Di/Terenze nel 1892.

Mar di genraio .
L - 21 ‡ 48 ‡ 14 ‡ 16

Dal 1° lugito al 31 gennato .
. .
» # 1,544 ‡ 657 ‡ 307 - 570
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COMPRESE NELLA REN MEDITERRANEA.

NORTARA-VIGBVANO CHIVASSO-IVREA TORREBERRETTI-PAVII PONTEGALERA-FlUNICINO TOTALE

1892 1891 1892 1891 1802 1891 1892 iB91 1892 1891

18 13 83 33 44 44 11 11 344 844

13 13 38 83 44 44 11 11 344 344

9,150 0,441 11,171 11,621 8,450 6,610 761 800 177,789 183,709

218 213 192 i02 80 80 20 26 7,139 6,869

2,029 1,833 2,002 1,207 099 914 80 53 45,098 39,472

600 580 308 607 100 182 > 6 1ß,548 17,800

9,870 8,724 9,206 9,127 5,420 4,311 585 2,132 370,425 367,896

159 159 40 I 401 76 76 72 72 2,377 2,377

2 ,021 20,950 23,310 23,245 13,185 12,212 1,430 3,089 619,326 618,123

166,027 165,303 208,761 219,269 103,824 114,884 9,131 12,364 5,238,8ã7 5,061,798

188,048 186,253 232,101 242,514 117,000 127,096 10,561 15,138 5,858,183 5,679,921

I

‡ 1,071 # 95 ‡ 973 - i,859 # 1,203
'

‡ 1,795 - 10,413 - 10,087 - 4,892 # 178.262

1,694 1,611 707 704 299 277 130 280 1,800 1,796

14,465 14 327 7,033 7,348 2,659 2,888 960 1,404 17,029 16,511

43 ‡ 3 + 2E - 150 + 4

13 - 315 - 220 - 444 # 513
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RETE ADRIATICA - Paonotor
i

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI MERCI A GRANDE VE
Chilometri ----

RIPARTIZIONE DELLA RETE in - i 2 e 5
,
i y i 2 Ë

o
i g 3

Linee di proprieta dello

Rete Stato e della Società Fer-
rovie Meridionali . . . (1) 4049 2,016,893 20,130,973 22,147,886 90,482 866,507 962,989 442,985 3,430,043

Linee di proprieta promiscuaprincipale
e privata . . . . . . (2) 169 68,819 508,727 637,540 1,191 10,488 17,082 18,910 132,685

TOTALs . .
. . . . 4218 2,085,712 20,699,700 22,785,412 97,970 882,995 980,971 441,001 3,562,728

Rete secondarla . . . . . . (3) 101.5 144,083 1,325,527 1,469,610 2,631 32,840 35,471 28,866 210,739

TOTALE GENERALE
. . . 5233 2,229,795 22.025,227 24 255,022 100,607 915,835 1,016,442 470,767 3,773,467

RETE SICULA - Paooorri
i

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI MERCI A GRANDE VE
Chilometri --

--

RIPARTIZIONE DELLA RETE in es - i g g S

esercizio .°

Rete principale . . . . . . . . . (4) 613 270,761 1,8ö3,800 2,124,561 0,618 38,T62 45,980 31,257 219,123

Rete secondarla . . . . . . . . (5) 228 50,971 311,758 362,729 473 2,710 3,189 3,928 20,504

Totaa . . . . 841 321,732 2,I65,558 2,487,200 7,00i 41,478 48,569 35,185 239,627

(1) Comprende le linee Riporto Km. 1483 (2) Comprende le linee

Nilano-Piacenza (a) . . . . . . Km. 68
Placenza-Bologna . . . . . . .

> 147
Bologna-PIs:oia. . . .

. . , , y 99
Firenze-Pistola-Pisa

. . . .
.

. > 101
Milano-Bergamo-Peschiera-Venezta . > 288
Bologna-Padova . . . . . . . > 123
Mestro-Cormons

. .
.

. . . . > 145
Udine-Pontebba-

. . .
. . . . » 69

Treviglio Cremona . .
. . . .

> 65
Treviglio-Rovato . . .

. . . . » 33
Bergamo-Lecco. .

. . . . . .
> 33

Milano-Chlasso (a), . .
. . . . » 26

Verona-Perl-Contine Anstriaco.
.
. » 44

Verona-Montova (Sant'Antonio) . . » 36
Dossobuono-Legnago. .

. . .
. » 44

Legnago-Rovigo-Adria
. . . . .

> 71
Pisa-Livorno (a) . . .

. . . . > 10
Roma-0rte · · · · · · · · » 83

Orte-Chiusi-Terontola-Ftrenze . . . » 233 Cremona-Mantova . . . . . . . Km. 63
Orte-Foligno

. . . .
. . . .

» 84 Mantova-Modena . . . . . . . » 65
Fohgno-Falconara. . . . . . . » 120 Palazzolo-Paratico . . . . . . > 10
Foligno-Terontola . . . . . . .

» 83 Monza-Calolzio . . . . . . . . » 31
Napoli Centr. - scalo marit. (Porta ddassa) (a)» 2
Bologna-Otranto . . . .

. . . » 847
Castelbolognese-Ravenna . . . . » 42
Castellamare Ad°-Rieti-Ternt . .

. » 230
Foggia-Napoli . . . . . . . . > 198
Cervaro-Candela . . . . . .

. » 30
Bari-Taranto

. .
. . . . . .

» 115 ToTus . . . Km. 169
Termoll-Benevento

.
. . . . . > 172

Pavia-Cremona-Brescla
.

. . > 124
Ferrara-Argema . . . . . . . » 34 .............

Parma-Fornovo (b) . . . . . . > 23
Roma-Solmona

. . .
. . . . > 172

Faenza-Marradi
. . . . . . . > 35

Fornovo-Berceto . . . . . .
> 22

Da riportarsi Km. 1483 ToTax . . Km. 4049

(a) Per la valuta fone del prodotto chtlometrico, i tronchi comuni con la Rete Mediterranea Milano-Rogoreto (compreso nella linea Milano-Pavia)
(b) Questa linea fa parte della Rete Mediterranea, ma siccome, a termini dell'articolo 4° del capitolato di esercizio, I tronchi delle linee quove

gencessionaria della rete da cui essi si diramano fino al giorno in cui siano messi in comunicazione con la rete di cui devono far parte, così 11 túmco.
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r.onni (dedotte la làssa oraria li).

I.0CITA MERCI A PICCOI.& VELOCrfl PRODOTTI FUORI TRArrICO TOTALE GENERALE

3,853,028 808,425 4,577,059 4,885,484 3,389,902 24,550,710 27,940,612 33,429 257,699 291,128 6,268,116 53,812,931 60,081,00

151,601 11,112 139,958 151,070 113,967 853,304 967,271 246 4,317 4,563 214,554 1,715,519 1,930,072

4,004,629 319,537 4,717,017 5,036,554 3,503,869 25,404,014 28,907,883 33,675 262,016 295,691 6,482,670 55,528,450 62,011,120

239,605 16,880 186,818 203,698 286,101 1,911,527 2,197,628 3,694 48,801 52,495 482,255 3,716,272 4,198,52)

1,244,2Ñ 336,417 4,903,835 5,240,252 3,789,970 27,315,541 31,105,511 37,360 310,817 348,186 6,961,925 59,244,722 68,20 6

raant(dedotte le tasse erariali).
MERCI A Placol.A VELOCITÀ

I.0CITA
ACCELERATA MERCI A PICCOI.A VELOCITÀ PRODOTTI FUORI TRAPFICO TOTALE GENERALE

es .5 •8 ~5

250,380 51,961 114,378 166,830 307,442 2,007,731 2,317,173 3,950 18,500 22,450 673,999 4,252,294 4,926,283
24,432 4,412 12,908 17,320 22,715 92,491 115,206 371 2,599 2,970 82,870 442,976 525,846

274,81É 59,Š73 127,286 183,650 332,157 2,100,222 2,432,379 4,321 11,099 25,420 759,859 4,695,270 5,452,129

(8) teàsirónde le linee

Firenze-Faenza:

Firenre-Borgo S. Lorenzo . . . Km. 35
Belluno-Feltre Treviso . . . . . » 86
Adria-Chioggia . . . . . . . . > 31
Macerata-Albacina

. .
. . . . » 60

Teramo-Giulianova
. . . . . . > 26

Ferrara-Ravenna-Rimini e diramazione
Lavezzola-Lugo . . . . . > 113

Candela-Ponte-S.Venere-Melfl-Rionero-
Potenza:

Candela-Rocchetta-Melf! . . . > 11
Rocchetta-Alelfl-Rapolla-Lavello

.
> 23

Zollino-Gallipoli . . . . . . . » 35

De riportarst Km. 297

Parma-Brescla-Iseo: Riporto Km. 297
Parma-Piadena . . . . .

Brescia-Iseo . .

Maceratadivitanova . . . . . . > 28
Legnago-Monsolice . . . . . . » 40
Sondrio-Chiavenna . . . . . . » 68
Mestre-S. Donh-Portogruaro . . . r 60
San Benedetto del Tronto-Ascoli
Piceno.........» 33

Foggia-Manû·edoafa . . . . . . » 36
Mantova-Legnago . . . . . . > 38
Viterbo-Attigliano. . . . . . .

» 40
Foggia-Lucera . . . . . . . . > 20
Bol.-Ver.: Bol.-Crevalcore-S. Felice » 44

Treviso-Motta . . . . . .
> 34

Portogruaro-Casarsa•Spitimbergo-Gemona:
Portogruaro-Casarsa . . . . > 21

Lecco-Como . . . . . . . » 87
Ponte S. Pietro Seregno . . . . > 32

ToTus . . .
Km lois

(4) Comprende le linee
Messina-Catanta-Stracusa. . . . . Km. 182
Catania-Caltanissetta-Canicatti-Caldare > 175
Palermo-Porto Empedocle . . . . > 151
Roccapalumba-Santo Caterina. . . » 57
Canicattl-Licata . . . . . . . » 48

Torns . . . Km. 618

(5) Oemprende le llaoe
Siracusa-Licata:

Siracusa-Noto. . . . . . Km. 32
Licata-Terranova . . . . .

> 38
Noto-Modica . . . . . . . . » 60
Messina·P9tti•Cerda:

Cerda-Lascari-Cefahi . . . . > 24
Messina-Santa Lucia . . . . » 28

Santa Lucia-Milazzo . . . . . . > d
Milazzo-Barcellona . . . . . •

> 0
Barcellona-Olivieri . . . . > 10

Valsavoja-Caltagirone: Valaavoja-Scordia 14
Binario da Lleata al molo e al porto a 2

ToTus . . . Km. 228

Milano-Chiasso, Pisa-Livorno e Napoli Centrale scalo merittimo, sono computati per una sola metà detta loro rispettiva lunghezza.
she si diramano da una delle due rett, quantunque destinati secondo la tabella A a far parte di altra rete, devono gasere esercitati 118118 80cießParma-Fornovo verrà ésercitäto dalla Societh esercente la Rete Adriatica Sno a che non venga aperts alPeserciglo Pintera Šnda Paribadpe&.
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LINEE DI PROPRIETA'PROMISCUA E PRI

CREMONA-MANTOVA

Mese di Gennaio
1892 I 1891

|

Lunghezza assoluta al 31 gennaio Cb. 63 63

IÃnghezza skedia di eiercisle dal 1• lugRo al Si gennato ,
t > 63 63

Prodotti.

Vlagglatori . . . . L. 28,845 10,110

Bigagli e cent . , , a 544 454

Merci a grande velocith . . , > 11,207 6,302

Merci a piccola veloc1'à accelerra. . . . . » 3,541 2,801

Merci a piccola velocità . . , a 50,288 51,305

Prodotti Ikor1 trameo . » 45 40

forat L. 100,470 77,081

Mesi antecedent! . . . . a . . > 697,559 656,040

Torau dal 1 luglio al 31 gennaio L. 708,029 733,721

DIRecesase nel 1898

Meso di gennaio • • • • • • • • . L ‡ 23,389

Dal 1• IngHo al 31 gennaio . . . . . . . . . a 4 I,• ‡ 04,808

PRODOTTO ORIILORETRICO

Del mese di gennaio • • • t . , , e a L 1,304 1,223

Dal 1 luglio al 31 gennaio . . . a . . . . / 9 12,667 11,640

DIRerensseneltBSS.

Mese di gennaio .
'

. . . . . I L ‡ 371

Dal t• logno al 31 genna.o I a « s ‡ 1,021
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VATA COMPRESE NELLA RETE ADRIATICA.

MANTOVA 110DENA PALAZZOLO·PARATICO MONZA-CALOLZIO TOTALF

I
1892 1891 18f:2 1891 - 1892 1891 1892 1 91

65 65 10 10 31 31 100 169

65 ß5 10 10 31 31 169 1ß3

26,811 26,?59 556 791 12,(07 14,257 62,819 57,420

755 760 7 7 188 188 1,494 1,403

4 572 4,407 100 106 3,037 2,322 18,916 13,287,

4,956 4,546 2,015 1,375 11,112 8,722

29,310 32,621 a,297 7,013 28,072 19,230 113,9ð7 110,172

158 106 3 3 40 43 246 201

66,562 68,852 5,963 7,923 41,550 37,415 214,554 191,271

509,812 618,304 47,474 43,401 370,674 389,247 1,715,519 1,707,652

66ß,374 687,210 53,437 51,324 412,233 426,662 1,930,073 1,898,923

I

- 2,290 - 1,960 4,144 # 23,283

- 20,812 2,113 - 14,429 ‡ 31,iEO

i,024 1,0õ9 596 792 1,340 1,206 1,269 1,131

10,251 10,572 5,343 5,132 13,297 13,763 11,420 11,236

- 35 - 196 ‡ 134 ‡ läß

- 821 # 211 - 466 # 184
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PRODOTTI LORDI

Ferrovie di proprietà dello Stato

MESE DI GENNAIO esercitate dalla Società Veneta per imprese e costruzioni pubblche

VICENZA-TI IENE-SCHIO P A D ( V Ã s A N 0
TOTALE

1892 1891 1892 1891 1892 1891

Lungh. assoluta al 31 genn. . Ch. 32 32 108 108 140 140
Lung. media di eser. dal lo wl.
al 31 dicembre

. . . . . . » 32 32 108 108 140 140

PRODOTTI

Viagglatori . . . . . . . . . . .
L. 7,881 8,tön 23,84 23,549 31,719 31,'704

Bagagli - - . . . . . . . . . . > 148 130 44 315 503 475
Merci a grande velocità.

. . . > 907 1.011 2,60t 2,867 ß,515 3,908
Merci a piccola Tel. accel. . > 201 113 4,099 3,1'? 4,208 3,293
Merci a piccola vdoctra

. . . > 13,9ß5 la,"bs 15,32 i 13,287 29,2¾ 28,645
Prodotti fuori tratfico.

. . . . » 698 538 661 70s 1,539 1,336

Tonu.
. . .

L 21 000 2.;,335 47,000 44,023 71 000 64,358
Mesi antecedenti.

.
.

. . . . .
» 171,000 108,taa 383,00f 401,o3 537,000 590,238

I

Tonu dal 1• luglic a1 3 t genn L 108,000 223,480 430,000 4 15,116 02',0 668þ96

Digerenze nel 1892.
Mese di gear a o .

.
. . . . . L. - 1,335 ‡ 2,977 1,642

Dal 1* luglio al 31 gennaio .
L - 23.480 - 15,116 --- 10,500

Prodotto chilometrico -

Del mese di vennaio . . . .
L 7.50 791 435 4 7

. 07 495

Dal 1°1uglio al 31 gennaio » 6,18u 6,083 3,98| 4,121 4,483 4,775

Di/Tererne nel 1802.
Mese di geni aio . . . . . .

L - 41 28 12

Dal 1° hwlin I Mr nnaio . L -- 706 - 110 - 290

Fe r ro vie

SICULA-0CCil)ENTALE SASSUOLD-.MODENA SANTil\-BIELLA
MESE DI GENNMO MinANin LA-Finte

- 1892 1891 1802 | 189 l 1892 1891

Lungh. assoiwa al 31 gun. Ch. I J 188 GS 68 30 30
Lungliena media di esercizio M
1° luglia :0 31 go aio

.
188 188 68 68 30 30

PRODOTTI

Viaggiatori. .
. . . . . . . . .

L. 04,079 70,058 13,51 I 13,393 13,216 13,515
Bagagli . . . . . . . . . . . . . » 1,031 1 172 bl dui 465

Merci a grande velocità
. . .

» 6,307 7,2 l 44 i 48U 2,008 1,866
Merci a piccola veL accel.

.
» » » »

Merciapiccolavelocità...» 37,642 40,9e 6,0fi 5,91i 23,010 20,377
Prodotti fuori trailico. . . . . » 2,203 3,200 161 171 1,721 682

Tona
. . . L. 111,322 132..538 20,239 20,000 42,152 3ß,905

Mesi antecedenti. . . . . . . . » 871,180 824,034 183,90C 181,800 367,131 362,465

Tonu dal 16 1uglio al 31 gen. L. 082,502 950,572 204,1W 201,830 409,586 399,370

Digerenze nel 1892.
Mese di gennaio . . . . .

. L. -- 21,216 -- 9 5,547

Dal 1' lugho ai 31gennaio L. § 25,930 -- 2,309 10,216
Prodotto chilometrico

Del mese di gennaio . . .
L. 592 704 207 294 1,415 1,230

Dal 1° luglio al 31 gennaio . » 5,226 5,088 3,00 2,968 13,652 13,312

Digerenze nel 1892.
Mese d zw a o . . . . . L. - 112 -- 3 § 185

Dal lo luglio ai 31 gennaio L ‡ 188 - 34 - 340
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dedotte le tasse erariali)
Ferrovie diverse

TORINO-LANZO TORINO-RIVOLI BITTIIO-RITAROLO-CASTilllICITF, MI A 0-0 N BA
CONEGLIANO-VITTORIO

1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891

32 32 12 12 31 31 137 137 14 14

32 32 12 12 31 31 137 137 44 14

19,455 18,942 8,724 8,688 9,147 9,010 83,602 83,020 2,323 2,130
52 53 4 4 91 103 570 558 30 20
693 782 56 62 526 548 4,197 3,842 245 268
> > > > > > > > 26 13

7,496 8,263 269 270 9,140 10,023 29,958 25,845 1,063 1,610
2,683 2,710 40 110 3,276 3,233 848 591 213 88

30,379 30,750 9,093 9,134 22,tB0 22,917 119,175 113,856 4,800 4,129
290,549 286,956 83,271 80,309 188,771 191,045 1,290,514 1,269,611 48,700 48,306

320,928 316,706 92,364 89,443 210,951 213,962 1,409,689 1,383,497 53,500 52,435

- 371 - 41 - 737 ‡ 5,318 ‡ 671

‡ 4,222 ‡ 2,921 - 3,011 ‡ 26,192 ‡ 1,065

949 960 757 761 715 739 869 831 382 294
10,029 9,897 7,697 7,453 6,801 6,902 10,289 10,098 3,821 3,745

- 11 - 4 - 24 38 ‡ 68

4- 132 + 244 - 98 + 191 ‡ 76

diverse

VENTOSO-SCANDIANO PARMA-GUASTALLA ALBANO-NETTUNO OFANTINO BERGAMO-PONTE
REGGIO-GUASTALLA SUZZARA E ROMA-NEMI MARGHERITA DI SAVOIA DELLA SELVA

1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891

72 64 44 44 63 63 6 6 29 29

69 64 44 44 63 63 6 6 29 29

8,502 8,558 6,040 5,488 28,198 14,419 37 45 4,603 5,576
77 82 83 53 200 173 > > 36 28
403 376 658 337 975 1,350 31 22 545 605
> > 203 256 » » » > > >

3,182 1,514 2,731 1,996 4,775 4,988 1,280 1,434 9,184 9,163
218 93 195 190 352 350 > > > >

12,882 10,623 10,000 8,320 34,500 21,280 1,348 1,501 15,368 15,372
103,973 86,743 79,600 71,245 303,636 303,701 7,72.5 7,440 148,588 147,591

116,355 97,366 89,600 79,565 338,136 325,071 9,073 8,941 163,956 162,963

1,759 ‡ 1,680 ‡ 13,220 - 153 - 4

‡ 18,989 # 10,035 - ‡ 13,065 ‡ 132 ‡ 993

171 165 227 188 547 337 224 2ö0 529 529

1,686 1,521 2,036 1,808 5,367 5,159 1,512 1,490 5,6ö3 5,619

6 # 38
.

‡ 210 - 26

165 ‡ 228 ‡ 208 ‡ 22 ‡ 34
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PRODOTTI LORD

MESE DI GENNAIO Irerrovid

SASSI-SUPERGA FOSSANO- BNAŒ'd0-PORIMA NAPOLI-BAJANO
MOND 0 V I PORTITRESA-LOII0

1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891

Lunghezza assoluta al 31 gennaio . . . .
Cil· 3 3 24 24 26 26 37 37

Lunghezza media di esercizio dal 1 lugho al
31 gennaio . . . . . . . . . . > 3 3 24 24 26 26 37 37

PRODOTTI .

Vlaggiatori . . . . . . . . . . . . . .
L. 215 794 2,140 2,418 1,627 1,619 26,396 29,396

Bagagli e cani . . . . . . . . . - - ·
> > 1 14 15 15 7 138 103

Mercl a grande velocità . . . . . . . > 2 1 71 161 » » 1,026 1,110
Merci a piccola velocità accelerata . . . .

» » » » »
Merci a picdola velocità . . . . . . . .

» » 65 269 267 2,178 2,918 3,260 4,857
Prodotti fuori trafuco . . . .

.
- . . . » » » 76 76 » > 1GI 137

Torau
. . . L. 217 861 2,560 937 3,820 4,542 30,990 3!i,5'83

Meil antecedenti
. . . . . . . . . . . » 23,032 20,609 25,128 2(857 40,365 48,303 224,442 260,058

,
> TorAu dal 1• luglio al 31 gennaio . . . L. 23,249 21,530 27,688 27,794 44,185 52,845 255,432 206,241

DI/forenze nel 1892 ---¯¯¯¯¯¯ ·¯
---- ¯¯¯¯¯¯¯-

Mese di gennaio . . . . . . . . . . L. - 644 - 377 - 722 - 4,593

Dal 1* luglio al 31 gennaio . . . . .
.
L. ‡ 1,719 - 106 - 8,660 - 40,809

Prodotto chilometrico
Del meso di gennaio . . . . . . . . . L. 72 287 106 122 146 174 837 961
Dal 1' luglio al 31 gennaio . . . . . . » 7,749 7,176 1,153 1,158 1,699 2,032 6,903 8,006

Dilferenze nel 1892.
Mese di gennaio . . . . . . . . . .

L. - 215 - 16 - 28 - 124

Dal 1* lui¢lio al 31 gennaio . . . . . . L. # 573 - 5 - 333 --1103 i

Fer rov i e

BOLOGNA-PORTOIACGIORE BASALUZZO NOVARA SEREGNO PALBRMO
MESE DI GENNAIO MASSA LOMBARDA FRUG A R 0 L 0 CORLEONE

- 1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891

Lunghezza assoluta al 31 gennaio . . . .
Ch 72 72 9 9 56 56 68 68

Lunghezza media di eserciz1o dal 1° luglio al
31 gennalo . . . . . . . .

. . » 72 72 9 9 56 56 68 68

PRODOTTI
Vlaggiatori . . . . . . . . . . . . L. 10,990 12,614 682 575 11,299 10,919 11,444 11,302
Bagagli .. . . . . .

.
. . . . . . » 59 39 > > 114 100 187 170

Merci a grande velocith . . . . . . . . » 550 596 60 38 767 611 435 282
Merci a piccola vel. accel. . . . . . . . » 286 460 > > > > >

Merci a piccola velocità . . . . . . . . » 4,152 6,014 132 274 12,356 12,075 5,897 6,958
Prodotti fuort traffico . . . . . . . . . » 463 195 » » 119 130 137 108

,.
ToTAu . . .

L. 16,500 19,918 874 887 24,655 24,435 18,100 :18,820
Mesi antecedenti . . . . . . . . . . > 163,000 155,664 8,255 6,807 193,140 195,672 154,664 122,386

ToTAu dal lo luglio al 31 gennaio . .
L 179,500 175,582 9,129 7,784 217,795 220,107 172,764 141,188

. Di/Terenze nel 1892.
Mese di gennaio . . . . . . . . . .

L. - 3,418 - 13 ‡ 220 - 720

Dal 1• luglio al 31 gennaio . . . . . . L. ‡ 3,918 ‡ 1,34ö - 2,312 + 31,576
Pi·odotto chilometrico. --------

Del mese di gennaio . . . . . . . . L. 229 276 97 98 440 436 266 276
Dal 1• IugIlo al 31 gennaio . . . . . . > 2,493 2,438 1,014 864 3,889 3,930 2,540 2,076

Di/Terenze nel 1892.
Mese di gennaio . . . . . . . . . . L - 47 - 1 4 - 10

Dal 1° luglio al 31 gennaio . L. ‡ 55 ‡ 150 - 41 ‡ 464
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(dedotte le tasse erariali)
diverse

SCIIIO-ARSIERO I.LI TAI. FESA AREZZO-FOSSATO UDINE-CIVIDALE CAIFO SãIPIERO
63CHIO-10RRISE.VICII0 2000010581 PORTOGItUARO ICITIBEI.I.UIL

1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 189

24 24 8 8 134 134 75 75 $8 28

24 24 8 8 134 184 75 75 28 28

1,589 2,120 1,056 995 7,748 0,986 9,560 11,446 3.551 ,7
48 14 11 20 110 172 80 107 69 Si
321 361 150 120 864 1,051 449 699 480 . 423

440 156 886 873
7,640 1 3,802 2,971 18,224 10,171 0,299 2,826 2,111 1,538
402 i 8 800 180 900 624 100 158 73 37

:S Un 2till st!'ei 2itui 2:t: 2im 2:W eta 6

11,000 86,895 34,945 80,583 212,602 218,489 145,000 144,149 Ï$,000 76,618

- 1,594 ‡ i,038 - 6,158 # 1,608 ‡ 557

.

- 15,805 - 1,638 - 5,887 # 1,351 - 8,018

410 483 664 535 170 208 228 205 23Š 255
f,958 3,620 4,388 4,572 i,586 1,634 1,940 1,921 2,667

- 67 ± 129 - 38 ‡ 21 # 26

- 662 - ;204 - 44 ‡ 19 - 129

diverse

IDITDON PORTO VER COIELID-ALIO FERRARA-SUZZARA MODENA VIGNOLA AREZZO•STIA

1892 1891 1892 1801 1892 1891 1892 1891

' 27 27 8 8 82 82 20 26 44 44

27 27 8 8 82 82 28 26 44 44

ð25 435 150 107 7,288 7,890 8,799 4,541 5,7Ò8 0,011
10 10 > > 40 77 1 3 47 52
21 56 a » 526 470 837 298 309 520

369 319 » » 249 308
680 705 5,672 4,664 656 549 00 2,450

a » » 192 165 21 3 ' 171

502 501 830 872 14,096 13,585 4,814 5,392 9,000 9,512
2,444 3,571 14,016 18,562 132,168 121,473 41,002 39,183 87,800 87,098

8,006 4,012 14,846 19,434 148,264 185,058 45,816 44,576 90,800 98,610

‡ 01 - 42 ‡ 511 - 578 - 512

- 1,060 - 4,588 .# 11,206 ‡ 1,241 # 100

20 18 103 109 171 165 185 207 204 216
111 150 1,855 2,429 1,783 1,647 1,762 1,714 2, 2,195

2 -0 ‡ 6 -22 -12

89 - 574 # 136 § 48
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PRODOTTI LORDI (dedotte le tasse erariali)
I

Ferrovie diverse

NAPOLI-CUMA VERONA-CAPRINO NAPOLI
MESE DI GENNAIO OTTAJANO

-- 1892 1891 1892 1891 1892 1891

Lunghezza assoluta al 31 gennaio . . . . . Ch. 20 20 34 34 23 >

Lunghezza media di esercizio dal 1° luglio al 31 gennato . » 20 19 34 84 23 »

PRODOTTI -------- ---- -------

Vlaggiatori . . . . . . . . . L. 14,455 18,611 5,456 6,188 5,308 »

Bagagli e cani . . .
. . . . . . . » 229 341 27 32 5 »

Merci a grande velocita . . . . . . . . » 61 68 61 55 28 »
Merci a piccola velocità accelerata

. . . . . . » » » > > > >
Merci a piccola velocith . . . . . . . . > 1,412 320 805 1,067 286 >
Prodotti fuori trallico .

.
. . . . . . » 43 33 411 145 » >

ToTau . . .
L. 16,200 19,373 6,850 7,487 5,627 »

Mesi antecedenti . . . . . > 218,655 LOO,541 73,755 81,005 46,976 >

Tenu dal 1° luglio al 31 gennaio . L. 234,855 209,914 80,605 88,492 52,603 »

Di/Terenze nel 1892. --- ---

Mese di gennaio . . . . . . . L. - 8,173 - 637 ‡ 5,627

Dal 1° luglio al 31 gennaio . . . . . L. # 24,941 - 7,887 ‡ 52,603
Prodotto chilometrico. ------

Del mese di gennalo .
. . . . . . . L. 810 968 201 220 244 >

Dal 1· luglio al 31 gennaio . . . . . . . > 11,742 11,048 2,370 2,602 2,287 »

Di/Terenze nel 1692.

Mese di gennaio . . . . . . . L. - 158 - 19 >

Dal 10 luglio al 31 gennaio . . . L. ‡ 6)4 - 232 >

Ferrovie diverse

Cerignola Stanoni FERROVIE BIELLESI T RE
MESE DI GENNAIO a Cità delle ferrovie diverse

1892 1891 1892 1891 1892 1891

Lunghezza assoluta al 31 gennaio . . . . . Ch. 7 > 40 > 1601 1523

Lunghezza media di esercizio dal 1° luglio al 31 gennaio . > 4 » 6 > 1561 1522

PRODOTTI ---

Viaggiatori . .
. . . . . . . . L. 1,079 » 4,432 > 398,997 396,560

Bagagli e cant . . . .
. . . . . . > 18 » 23 » 3 45

Merci a grande velocità .

. . . . . . . » 427 » 29 > 42
Merci a piccola velocità accelerata

. . . . . . » 942 > > > 97
Merci a piccola veloeità . . . . . . . .

» 2,256 > 348 » 2i4 563 21
Prodotti fuort traffico

. . . . . . . . » » » » » 15 8 1

Tora.: . . . L. 4,722 > 4,832 > 660,252 658,488
Mesi antecedenti

. > 21,552 > 151 » 5,913,368 5,733,193

Tonu dal 1 luglio al 31 gennaio . L. 26,274 » 4,983 » 6,573,620 0,391,681
Differenze nel 1892. -----

Mese di gennaio . . . . . . . L. 4,722 ‡ 4,832 # 1,764.

Dal 1° luglio al 31 gennaio . . . . . L. #26,274 ‡ 4,983 ‡181,939
Prodotto chiloraetrico. -----

Del mese di gennaio . . . . . . . . L. 674 » 120 » 412 432
Dal 1 luglio al 31 gennaio . . . . . . . » 6,568 > 830 » 4,211 4,199

Di/Terenze nel 1892. -----

Mese di gennaio . . . . , , , L. » » - 20

Dal 1° Iuglio al 31 gennaio . . . . . . L, a a # 12
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ANNOTAlif I Ol¶I

I prodotti sono desunti dai conti approssimatly! presentati dalle Amministrazioni ferroviarlo
Peri mesi antecedenti i prodotti vengono esposti con le nuove cifre risultanti dalle rettificazioni che leamministrasloniforroviarie hanno

introdotte nelle rispettive contabilità.

TRATTI coMUNI & DUE LINBB COMPRESI NELLE BEGUENTI RETI E LINEE.

Rete Mediterranea.................................................. Km.106

Rete Adriatica
......................... > 62

Rete Sicula........................................................ » 9

Ferrovie Venete.......... ...................,....s........ » 8

Ferrovia Conegliano-Vittorio........................................ » 8

Totale......... Km. 188

81 avverte che i prodotti chilometrici sono 4eforminat! In base alle lunghoue medio delle lineel tenuto conto del giorni di ellettivo oso clzio

Lunghezza deHe Huee e dei tronohl di linea aperti a1Peserolslo dal 1• IngHo al 81 dicembre 1801.
I

D AT A I.UNGEEZž&
INDICAZIONE DELLE RETI 0 LINEE INDICAZIONE DELLE LINEE

delPapertura -

A cDI FRNO PRTE O DEI TRONCHI DI LINEE RIŸ050FCIIIO Chilometrl

Arce•Sora
. . . . . . . . . . . . . . 1• Luglio 20

Rete Mediterranea . . . . . . . . . .

Gloja-Tauro-Nicotera . . . . . . . . . . 2i Dicembre 18

Rete Adriatica Rocchetta-Melfi-Rapolla•Lavello . . . . . . , 1 Agosto 23

Reggio Emilia-Scandlano-Sassuolo ecc. . . . Scandiano-Castellarano-Voggia . . . . .
2 Settembre

Cerignola Stazione-Cerignola Città
. . . . . Intera linea . . . . . . . 15 Id. 7

Rete Sicula .
Noto Modica . . . .

• 23 Dicembre 60

Biella-Sagliono-Balma . . . . . . . . . . 31 Id. 13

Ferroyle Biellesi . . . Biella-Cossato-Vallemosso
.

Id. 20

Diella-Occhleppo-Nongrando . . . . . . . . Id. 7

TaTAt.E . . 176
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVISIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Il giorno 10 corrente in Roo (Volciano), Provincia di Bresela, a

stato aperto un uflzio telegranco governativo al servizio pubblico con
orario Ilmitato di giorno; e nella stazione ferroviarla di Rosolini, Pro-
vincia di Siracusa, è stato attivato 11 servizio telegrailco pubblico, con
orario limitato.

Roma, 2 maggio 1892,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Sa pegg¿eg,¿,,,
Si è dichiarato che la rondita seguento del Consolidato 5 010, clak:

N. 101104 d'iscrizionesuiregistri della D1res10ne Generale, per L. 60,
al nome di Paccò Mautizio, Gasparo ed Antonio fu Bernardo, domict-
liati in Torino, eredi Indivisi i due ultimi, minori sotto famministra-
zione della loro madre Luisa Savigny, con vincolo d'usufrutto a fa-

vore della detta Luisa Savigny, fu cosi Intestata per erroro occorso

nelle indicazioni date dal richiedenti all' Amministrazione del Debito
Pubblico, n entrechè dovova invece Intestarsi a Pacot Mauristo, Ga-
spare ed Antonio fu Bernardo, domiciliati in Torino, ..ecc. . .con via-
colo d'usufrutto a favore di Luigia Savigny, veri proprietarl della
rendita stessa.

A termini dell'art '(2, stel Regolamento. gut Debito Pubb)!co, si dit-
fida chiunque possa avini interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non alono stato notilleate
opposizioni a questa Direzione Generalo, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo ricillesto.

Roma, li 8 aprig 1894
R Direttore Generale

NOVELLI.

I

20Isl.ETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METHOROLOGIA B GEODINAMIC&

Een a, 3 maggio 1892.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIBLO DBL MARE MRSBima MIRima
7 ant. 7 ant,

nelle 24 o Imelsati

Bellano . . . . piovoso - 12 7 4 8
Domodossola . . plovoso - 14 2 5 0
Mdano . . . . coperto - 17 0 8 0
Verona . . . . 1¡2 coperto - 15 0 8 8
Venezia . . . 3;4 coperto calmo 15 1 0 0
Torino . . . . coperto - 12 0 7 7
Alessandria . . .. il4 coperto - 14 2 8 2
Parma . . . . 3¡4 coperto - 14 4 7 6
Modena . . . . 3|4 coperto - 17 0 8 1
Genova . . . , coperto legg. mosso 14 2 10 6
Forli . . . . . i¡2 coperto - 14 2 8 8
Pesaro . . . . 3¡4 coperto calmo 17 0 7 i
Porto Maurizio . . coperto legg. mosso 17 5 6 7
Firenze , . . . 3I4 coperto - 15 0 0 0
Urbino . . . . 314 coperto - 13 5 5 8
Ancona . . . . 1¡4 coperto calmo 14 5 9 2
f.ivorno . . . . 114 coperto legg. mosso 15 8 8 5
Perugia . . . . i¡4 coperto - 13 0 4 7
Camerino. . . . i¡4 coperto - 12 8 4 1
Chiett

. . . . . sereno - 13 4 T 0 8
Aquila . . . . . sereno - 10 9 2 7
Roma . . . . . sereno - 16 2 6 6
Agnone . . . . sereno - 11 0 2 2 -

Poggia . . . . coperto - 18 9 6 0
Bari . . . . . Ig4 coperto calmo 17 3 8 8
Napoli . . . . . 1¡4 coperto calmo 14 6 0 1
Potenza . . . . 112 coperto - 11 5 4 ð
Lecce . . . . . 3¡4 coperto - 20 0 12 0
Cosenza . . . . 112 coperto - 19 0 9 0
Cag11ari . . . . sereno calmo 19 5 4 0
Regglo Calabria . coperto molto agitato 10 0 13 8
Palermo

. . . . 3¡4 coperto mosso 18 8 9 5
Catania . . . . 112 coperto mosso 19 8 10 0
Caltanissetta. . . sereno - i? ð 10 0
Siracusa . . . . coperto agitato 20 0 14 0

A.vv.iso.

È stato presentato a questa D1rezione Generate 11 cert18eato d'iscri
zione N. 42793¡438093 per Pannua reqdita di lire €0, a favore d1 Ma-
caggi Giovanni Carlo del vivente Giuseppe, domicillato a Genova, sot-
toposto ad ipoteca per la malleverla prestata dal signor Marlotti Giov.
Eqttista nella sua qualità di alliciale (elPamministrazione delle Regie
Pqste.
A tergo di detto cortlOcato apparisep essere stata fatta una dichia-

raptone di cessione, antenticata 11 22 aprile 1867 dal notalo Castelli, ed
in cui il nome del cessi0narlo Giov. Battista Narlotti apparisce scritto
su precedente abrasione.
A termini degli articoll 60 e 72 del Regolamento 8 ottobre 1870

n. 5942, si diffida chiunque possa aveg interesse che, trascorso up
mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
notificate opposizioni a questa Direziope Gpnerale, si procederà alla
operazione chiesta di traslazione.

Roma, il 7 aprile 1892.
18 Direttore Generale

NOVELLI.

088ERVAl10NI METEOROLOGICHE
taste nel R. Osservatorio del collegio Romano

R di 3 maggio £892

11 barometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione 6 di metri
49,6.
Baremetro a messodh . . . . . - 758,8
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . - 48
Vento a mezzodi . . . . . . Ovest debollssimo.
Cielo . . . . quasi sereno.

Massimo - 19*,0.
Termometro eentigrado

Minimo - 6•0.
Ploggia in 24 ore: mm. 0.3.

Li 3 maggio £892:
In Europa pressione alquanto elevata alle latitudini settentrionali e

sulla Russia, piuttosto bassa ed irregolare altrove, depressione sensi-
bile sul Mediterraneo centrale Bbridi, Bodo, Pietroburgo 765; Svizzera
756; Malta 754·; Biarritz 751.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito da tre a quattro millimetri

sulFitalia superiore, disceso quattro millimetri alPestremo Sud; di-
Verse ploggie nelPAlta Italia; venti freschi intorno al ponente al Nord,
forti di greco al Sud della Sicilla; temperatura qua e là aumentata.
Stamane: cielo nuvoloso al Norde in Sicilia, varioalcentro;venti

forti settentrionali in Sicilia; barometro da 758 a 759 mill. al centro
| e Nord, a 755 milL alfestremo Sud,
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RMare mosso o egitato lungo la costa Sicula meridionale, molto agl-
tato a Malta.
Probabilith: Ven i fres:hi settentrionali all'estremo Sud, deboli me-

ridionali al Nord; elelo vario con qualche temporale.

PARTE NON UFFICIALE

REALE ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE
ADUNANZA DEL Si APRILE 18ÛÊ

Presidenza del comm. Seraflno Biffl, vice-presidente.

Assente 11 segretario prof. Ferrini, il segretario Strambio legge e

l'Istituto approva 11 verbale dell'ultima seduta.

Lo atesso segretario annuncia poscia gli omaggi offerti alle due

classi.
Il prof. Sangalli legge: L'economia nella scienza. L'autore nella

sua lettura ricordð parecchi titoli del bilancio della pubblica Istruzione,
sui quali, quando pure si voglia mantenere l'attuale legge, si potreb-
be-o fare non lievi economie.

Il S. C. avv. Pietro Manfredi legge la terza ed ultima parte della

sua nota: La cooperazione nelle leggi patrie. Premesso un samma-

r10 esame delle disposizioni delle nostre leggi in favore della coopo

razione, osserva come la più importante sia senza dubbio Part. 5

della legge 11 agosto 1870 che esonera dal dazio consumo le doope
rative di consumo, di cui non faccian parte persone aglate, per i ge-

neri che distribuiscono ai soci e che non si consumano sul posto.
Appunto perchè a la più importante nel suoi effetti, una serie di

cavillose Interpretazioni fis-ali si adopera ad attenuarne i beneficii.

Qui l'origino dei due progetti di modiflcazione all'art. 5 l'uno degIt
on. Roux e Villa, l'altro degli on. Matil ed Armirotti.
Il Manfrodi nota come entrambi aggraverebbero le formalità di cui

sono circondate le cooperative invece di diminuirle: preferisce ad

ogni modo 11 primo quando, invece di cooperative composte di

operai ed agricoltori, si dica cooperative composte di persone che

traggono dal lavoro manuale la parte pr;ncipale del proprio sosten-

tamento.

A giudizio deh'A le cooperative così composte e con meno d¡
10 mila IIre di capitale dovrebbero andarc esenti nonchè dalla tassa

di minuta vendita, come oggi, ma anche dal dazio mura'o. L'art. 5
non distingue o le esonera dal dazio.

Alle difficoltà pratiche si provvederebbe accompagnando la merce

- dopo visitata e presone nota - al magazzino cooperativo. La .vi-
sita o la nota oßtirebbero at zi modo di scoprir tosto la frode se la

cooperativa vendesse al non soci, dando la prova di una introduzione
Iq citta esuberante il bisogno dei soci.

Devono inol re andar esenti dalla R. M. e sui dividendi - che

sono una restituzione di risparmio -ricchezza moblie - e sugli in-
te essi che sono un pulvero diutili e quindi un reddito di cat. B, se
essi non superino 11 minimo esente per legge.
Le cooperative di lavoro non devono nemmeno esse pagare l'Im-

posta di ricchezza mobile quante volte l'utile diviso pel numero legale
dei soci dia una quota inferiore al massimo legale. Soggiungo quindi
altre osservazioni di minor conto, chiude raccomandando una legge
che esonert le case operale dalla tassa fdbbricati por un Yeatennio.

L'esempio ed è dato dall'Austria dove una legge del febbraio di

quest'anno accorda tale sgravio alle case che si trovino in determi.

ngte cond z'oni per struttura e ¶cr pigione.
11 segrggio legge un sunto della nota del S. C. Sayno: Di una
r asf0Ne che esiste fra il modulo di rottura rispello alla tensione,
i leÑeraturg dj fusione, la densitù ed il peso atomico, di alcuni
et galli omogsgf - Confrontando i medall di rottura rispetto alla

te stone del metalli Indecomposti ferro, rame, oro, argento, platino,
zi co ed alIÈm11'o, o delle leghe ottone e bronza, presi alla ordina-

tèntperaga'colle altre proprietà specifiche della densità, del peso
mico e'della támþeratura assoluta della fusione dei metalli mede-

simi, il prof. Sayno conclude: che il rapporto esistente fra questo
modulo di rottura e la detta temperatura di fusione sembra CIts
sia dipendente solamente dal numero delle molecole contenute nel-

l'unità cubica delle sostanze considerate. L'autore osserva inoltre
che questo risuhato presenta una rimarchevole analogia con altro

conclusioni, già pubblicate in altre note, relative alle dipendenze che
esistono fra la temperatura, il numero delle molecole contenute nel-

l'unità della sezione trasversale dei c14ndri sperimentati e i modull

di elasticità rispetto alla tensione ed alla torsione.

Il S. C. prof. Pincherle presenta una sua nota: Sopra una trasfor-
mazione nelle equazioni differenziali lineari.
Il segretario avverte che presso la segreteria sono deposte a di-

sposizione del EOci le schede di sottoscrizione a due ricordi monu.
mentali ad Antonio Stoppani in Lecco ed Antonio Buccellati in Pavia.

L'adunanza è levata allo ore 2 i[4 pom.

TELEGi -ELAMMI

A0ENZIA STEFANI)
COSTANTINOPOLI, 3. - Il cholera ò scoppiato nell'Harrar.
Il Consiglio sanitario ha imposto una quarantena di cinque giorni

alle provenienze del porto di Zeila.
TARANTO, 3. - È arrivata col pfroscafo Flora l'arciduchessa Ste-

fanta. In istretto incognito
TORINO, 3. - Il conte di Torino è partito stasera allo ore 7,50

per Roma.

SOUTIIAMPTON, 3. - Il barone Fava, ministro d'Italia a Washin-

gton, s'imbarcherà qui sabato per New-York.
VERONA, 3. - Ebbe luogo oggi la commemorazione solenne del

centenario della nascita di Aporti, fondatore degli Asili Aportlani.
Vi intervennero le autorità, 11 rappresentante degli asill di Lom-

bardia ed una immensa popolazione.
È positivamento assicurato l'intervesto del Duca e della Duchessa

di Genova e della principessa Letizia al torneo ed alle corse che sa-

ranno fatte dal reggimento Savola-Cavalleria, domenica e lunedi pros-
simi, in occasione del suo bicentenario.

PARIGI, 3. - Si annunzia ufficiosamente che l'ambasciatore d'Italia,
comm. Ressmann, sarà promosso fra poco Gran Croce della Legion
d'Onore.

BERLINO, 3. --- Camera dei Deputati - Si approva all'unanimith,
in seconda lettura, il progetto governativo di credi'o supplementare
per l'omolumento del presi Jente del Consiglio dei ministri.
GENOVA, 3. - Il principe di Bulgaria è giunto nella scorsa notto.

ed è ripartito stamane alle ore 3,20 per cannes.

Egli ha dormito in Tagone.

COSTANTINOPOLI, 3. - E' incominciato ieri il processo contro i

due pre'osi assassini de!!'agente bulgaro, dott. Vulkovich.
Essi negano.
MADRID, 3. - Le grandi città di Spagna hanno ripreso 11 loro a-

spetto abituale.
La questione del 1° maggio è considerata come esaurita.

ATENE, 2 - Si assicura che 500 chilogrammi di po'vere e di di-
namite steno stati iubati nel a notte del giovedi al venerdl nel depo-
sito di Cor1ù.

BRUXELLES, 3. - E' oramai certo che l'ultimo attentato di Liegi
era diretto contro il comandante della guardia civica.

11 governo prepara severi provvedimenti contro g'i anarchici.
PAR¡GI, 3. - Si continua a prendere provvedimenti contro gif a-

narchici.
Oggi vennero operate nuove perquisizioni.
Il numero degli agenti della polizia segreta ò stato sensibilmetto

aumentato.

RAVENNA, 3.- Oggi, dinanzi 11 Tribunale correzionale, ebbe luogo
il processo degli arrestati domenica sera, sotto l'imputazione di ol·
traggi alla forza pubblica.

11 iribunale ha condannato ella rectusione Bargigia per un mese,
Branzanti, Carno'l e Bondi per 26 giorni e Casadio per 13 giorni,.
assolvendo Orselli e Bosi.
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Listino OffLciale della Borsa di Commercio di Roma del di S maggio

VALORI AMMESSI Valore PRFZZ I

a Godimento IN LIQUIDAZIONE . rezzi

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
.

.
om.

Fma corrente Fino prossimo

RENDIT& 5 g ( 1.a grida
.

.
.

.
.10 1 2.a grida . . . . .

dot*.it (piccolo taglio) . . .

".ua a oio ( 2:aO : : :
c.,ert. sul Tesoro Emiss. 1860-64

. . . .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . .

Prestito R. Blount 5 0[0 . . . . . . .

Rothschild
. . . . . . . .

I

Obbi. Municip. e Ored. Fondiario.

gean £2
A 2 /, 45.

nprile 92 - -
. . .

dicem.91 - --

. .

- 03,4 i 93,47 | .

.
93 49 314 . 1 , . .

.
57 30

.

99 80
. .

92 -

-

.. .
.......[0223

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . 1 luolio 91 500 500
. .

4 010 i.a Emissione. . . . . .
I aprile 92 500 500

.

4 010 2.a, 3 a, 4.a, 5.a e 6.a Emiss. . » 500i 500
. .

Cred. Fond. Banco S. Spirito. .
> 500| 500 . .

Banca Nazicnolo 4 010. » 500 500
4 112 010. » 500 500 454

.

Banco di Sicilia
. . . » 500 500

.

Napoli . . . » 500 500
. .

Azioni @trade Ferrate.

Az. Ferr. Meridionali
Mediterranee stampigliate .

Certif. provv. .

Sarde (Preferenza) . . . . .

Palermo, Mar. Trap.1.R e 2a. E
della Sicilia.

. . . . . . .

Azioni Ganche e @oeietà diverse.
Az. Ban a Nazionale . . . . . . . .

Romana.........
Generale

.
.

.
. . . • .

di Roma
Tiberien
Industriale e Conanerciale .

Cert. nrov.
Soc. di Credito Mobiliare italiano,

di Credito Meridionale .
.

.

Romana per l'Illum.a Gaz
.

Ac un Marcla .
Ita ana per condotto Ã'acqua
Immobiliare

. .
. . . .

dei Molini e Magaz. Generali.
Telefoni ed App. Elettriche .

Generale per l'Illuminazione.
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . .

.
.

della Min. e Fond. Antimouio
dei Materiali lateriti

. .

Navigazione Genorale Italiana
Metallurgica J aliana. . . .

della Piccola Borsa di Roma,

i genn. 92 500 510
500 510

.

I luglio 91 500 250
. .

250 2 a

i aprile 92 500 500
1 luglio 91 500 500

.

t genn. 92 1000 750
.

, 1000 1000
.

.

l luglio 91 50( 45
500 4%

.

I genn. 9 50f 250
. .

20e 200
.

1 ottob. 91 500 500
.

500 400
. .

I genn. 92 int 4)0
.

i » 88 500 500
.

15 aprile 92 500 500
.

I gena. 92 500 500
.

i » 90 500 500
.

i » 92 500 500
. .

I luglio 90 250 250
.

I genn. F9 100 100
.

1 » 90 500 500
.

125 125
.

I genn. 80 150 150
.

.

I ottob. 90 250 250
.

» 250 230
.

1 genn. 92 500 500. .
1 > 90 50 500!

.

1 dicem.91 250 250
.

Cautohouc . . .
.

.
. 1 genn. 90 200 200

.

An. Piemontese di elettricità. i , y 250 250
Risanamento di Napoli . . . I » 92 250 250

, .

Azioni tiloc. A ssicurazioni.
Az. Fondiario Incondi. . . . .

. . . genn. 96 100 m .

Fondiarie Vita
. . . . . . . . . 1 > 91 250 135

.

Obbligazioni diverse.
Obbl. Ferroviarie 3010 Emiss. 1987-88-89. I genn. 92 500 500

.

Tunisi Goletta 4 Dio (oro). I luglio 911000 1000
. .

Strade ferrate del Tirreno
. . - I genn. 92 500 500

.

Soo Immobiliare
. . . . .

. . I ottob. 91 500 500
.

4 010 . . . . . » 850 250
. .

Acqua marcia . . .
. -

.
» 500 500

.
.

SS. FF. Meridionali. . . . » 530 500
. .

FF Pontebba Alta Italia
. I luglio 91 530 500

.

FF. Sarde nuovaErnis.30l01 aprile £2 500 500
. .

FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro). » 300 300
. .

II e »
.
i genn. 91 300 300

.

FF. Second. della Sardegna. » 500 500
. .

| » FF. Napoli-Ott. (3010 ' n) . * 250 250
.

Huoni Meridianali 5 010 .
. . . . » 500 500

. .

Titoli a quotazione Speciale.
Rendita Austriaca 4 010 toro). . .

. . » - -

Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . I aprile 92 25 25

--

....... . .....

120-

..
494-
....... . ....

--

641-
,

500 -

. .
1285 -

- -- 331 20 '/4 20 '/, 19 20) ,

--

....... . . ..
400-

-
- 409 10 11 13 14 OR

.

-

- - 137
.

1040 -1
- --

. . .
.

. .
23 i -

-- 1777 1,76751127473731/,75)
-- 94 ..... . .

---

.
230 -

-
. . . .

250 --

80 -
235 -

-- -

. . . . .
410 --

---
....

.. ..

170-
---

.... . .....
500-

1892.

OSSERVAZI NI

oo 00

o

ao

I>

LT.1

CAMBI

A Francia. .
90 giorni

Parigi . . . Cheques
2 Lentfra .

. .
.

90 g orni
, . .

60 giorni
, .

.
. . Cheques.

Vienna-Trieste 30 VHrul
Germania Clieques

Risposta ni premi . . . .

Prezzi di compensazione
Compensazione .

Liquidazione

Prezzi fatti Nomia. I'REZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE A

- - - - 102 80 Rendita 5 010 . . .
92 R0 Az. Banco di Roma. 285 -

- -- - - 103 60
> 3 010 . . .

57 3) » Banca Tiberina
.

30 -
5 02 - - Obbl. Beni Recles

.

De - > , Ind.e Com. Dal -
I'Vest.Ro15childb010. 102 - > > > Certif. 4.55 -

Ob.cittadiRoma1010 425 - > Soc. Cred. Mobil 385 -
CreditoFondinrio . » » Merid. - --
Santo Spirito .

430 - > a Gas stainpigl. 740 --
CreditcFondiario » » AcquaMarria
Banca Nazionalo 480 - st. . . .

1060 -
28 Magro . Credito Fondiario Condet. d an. 233 -

30 , Ban. Naz 4|¡2 u 485 Gen Illuniin. 230 -

.
31 , Az. Fer Meridionali. 630 - TrainwayOin. 118 -

> • Mediterranee 491 - cert. prov. - -
-- > . Certif. 480 - Molui e Ma-

Sco to di Banca 5 il20¡Q. Intereni sulle anticipazioni. » Hanca Nazionale. 1300 - gaz. Gen. 8 --

nulana 1008 - Imulohiliaro, i 4 -

Per 0 Siniaco: \¾TURO MAZZUCifELLL i
. . Gen. vers, l.lbalinaua - -

to : 11 Deputa He a : LUJ a GAUTTIERL

*RILE 1892.

AT. Soc. Mat. Later. 225 -
. . Navig. Gen.

Itahana
.
305 -

. • Metallurgi-
ca Italiana. 210 -
dellaPicco-
la Borsa

.
210 -

Caoutchouc 55 -
An.Piem. di
Elettr.

. .

250 -
Risanamen. 184 -
Fondiar. in-
cendi

. .

85 -
Foud. Vita. 230 -

OhhL 800. Imm.5010 410 -
· · > 4 010 00 -
· · Ferrosiarie 285 -
· Ferr. Napoli-Ot-

talano
. .

242 -

TDMING PAFFARLE erante. -- Tipografia della Gazzetta Umein e.


